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M entn Vùì^gsnie dìplomazia'capì- 
iaìista mondiiilt tenleijna jiel trovare 
la-via più eanjigfiesca per decidere una 
pace iWfreHtt b n  U Russia dei.Soviet, 
i bolscevici coniinaana a dare-*'botié 
da orbi’ a dutu i'KolciaCàm sotto qual 
àasi pelle sì caprino. -

£ssi /tanno con^iusfala Odessa che 
con Fiume e Danzica, cóme disse il 
nostro compagno F . Ciotìr alla Camerà 
lialiam, forma il Triàngolo di maa 
del capitalismo Apglo-Sassone, per do^ 
mmare economicameitie V^uròpa Cen- 

..trdlé^ Capite? E d  era solo la ’Germa-' 
.nia, che vo/eVa cortatnsTafe il mondo!

'  Odessa il centro granaria del irton- 
- 'do, pèrdo una conquista fórmìdabilè 

dei bolscevi^ii ed  un colpo moriale al- 
le /iriganfesct^Cì borse capitalistiche. .
; L'esercita, rosso prosegue £-vHioria 

. iP vftforia su luifr i fronlu ha conquisto-'
, to Alexandrovs^ capitale délVisola di 

■. Sa^halhìy ed U Coverno ' Giapponese 
Irailà con te aatorilà ciiiadine perchè 
si Jasci uscire dalla dilà  la  popolato- 
n^ giapponese. Cosi vìitòrìosamenle prò 
se^oho nèirincfjfdone per i l  Nord del 
la Koreq. • .

L^altimo  Yentotivo d e l  capitaìismo 
deglt A llè a d  e d i  quello del Governo 
assodqio, ru ltim a sparanza per argi- 

,  nare-la  ''marèa rossa”  che avanza ed  
avm ira diffondendo una speranza v i
va a  iatii- i  popoli anélanti oT liberarsi 

• M a l s k tèm a ' capitoÙsiico opprimeTttè, 
era la. Folohia , questa: disgraziaìa re-, 
gione spezzeitaià dalla  Santa A llean
za  del governi' d d la  g ro A d  di Dio,' òg
g i servò e  schiava Ò d .capitalìsmó'al
leato. la quale d  v o k v a  dovesse^ a ffrgn- 

, fq re  ̂ * a i^ - g u e f r a  p e r  levare ìa  ìòro, 
tastotfnó 3yt°vt»o. fuoco bdhcdiiioóT^- 

Aft Polonitr'^ovèfié </imostore la. stia 
’ ijàpo.sàihili^ d la fftón fà fe  ìF  
sOt.disdplhiato  e  forte esercito .r^a>* 
p ^ d ò  fecero buona fa c d a  . a cai&po 
gìafco^e, lé Volpe'diplomàiiciie, <fssen- 

.Uròno chè la Po ìonia  ovviasse P'attoti- 
ve 4i"Race*ton i  t o f s c e v i ^ i . ;

M oiH 'fàiib .digfandeim pprìanzae  
d'ipimmsp dgnificata è che bidè le trup 
pe à degli-Alleati, del govemo associa
to Q d i. {uhi i zaristi Kolchacani, di 
frònté all’esèrdto fosso, subiscono «n’af 
trazione-.di simpatia e d i solidarietà, 

‘ iniaìsponò e cornpreiKÌono cAe si patta 
di ùna-.guètta da. briganti, conirò un 
popolo che tolta, còmhaiie e  muore per 
quella vera- libertà e democrazia, cui 
pii Alleati le crvevàno falte..combattefe 
1(1 guerra contro grimperi Centrali.

Perciò .quasi in. massa appena Io 
possono diseriana a s'arrendano ai bol
scevici, e  i  foro generali fanna,quei tùli 
dietro froftt-:e di quelle corse fren conó- 

; senile dai Itolchq^, Dertiliine. è Co.
 ̂ Non sano i  'bolsceVilti che affermùno 

cip„Lf dicóno proprio i giornalisti bor
ghesi organi del còpilalismor pfà reazio
nario d ’America, dopo ,iV  Levine del 
D aily NeJvs e Frazià Httrd del gioma- 
te più negro e giallo di Cfocago fa 
''Trìbunè”. L e  pdpolaziotn della' Si- 
bezia libetaté dai hoUceviìti denuncia
no orrori, infamie, assassini .incendi, de 
vastasioni d i  paesi interi compiuti dalla 
parte mercenaria delle truppe d i Kol- 
chab,-la cara 'creaiuia degli A llèatì!

Frazle fiu n i  dìde, che per- il pòpolo 
della Siberia la parola “Sceviei.' è 
una parola magica, compresa veramen
te conte ufi regime di vera pace e fran- 
quilliià, perciò dì fine delle tante tor
ture, miserie e oppresAoiii -subite sia 
sotto Vinfamé regime dei Romanoff e 
sotto il regime Kolchabano, che gU 
^Ileait dot}: il -governo 'associato vo/e- 
fiono efertiore.

Soviet”,.paròla- magica per il po
polo Siberiano, M r. Palmer, non. Vab
biamo detto- noi, fate procedete perchè 
sto eportafó, quando ritornerà in Ama  
nca, Afr. grazie Munì corrispondente 
^ ffe t ta  in Siberia della “ T̂ rfB.ane” «fi 
Chicago, Un giornale caro, gì -vostrb- 
cuore, che desidererebbe voi foste prò* 
clamalo  ̂Czar, anche d i nome olite che 
Sio lo siète di fatto, degli S . tf.

e uadiei anni fa, :il 12 
febbraio I80^, nasceva a  K eniuc^, 
M  uomo, che fu'uau'onio, il ciàThome 
e passato nella stona mondiale..^Que
st uòmo-si c im a v a  Abiahm Xiifìicòfo.

T ^ella repubblica d«-
8“  S. U. i gioniali t o r t e s i  ÌQséi;naiio 
aigfovani. Ip msegnano helìfe scuole'che 
Lóncóln dì pópolani salì sino 
l  alta carica non lo dicono perchè t 
©oyairi. si specchino, sulla vita stodio- 
sa e illibata del grand^omo, ^mo« 
®trano i  oppórtumtà dr quest’Amefica, 
^  chiunque può divèniré presidente 
della repubblica, purtroppo àte-pe e- 
Jcggono uno ogni 4 anni, se no’te 
yonrebbeio; o almeno quelli che S -i 
sono predisposti sarebbero mliioni.1 

Noi, non.porh’amq Ijincpln ad-iése© 
pio d'opportoni^, ma lo' citiamo . ad. 
esemoio agli ̂ operai phe.non yògKo.hó 
sacrincaré un ora so|a al giorno à! loro 
opera d  educazione:-qd istruzùmei'-r' 

verp grend uomo.- ebbe; solo 
-  mesi disiùola-m a, sin da rà^iizzo, 
dono lavorato al campo, sedeva- al- 
colare- doiìipstìbq ed aUa fiatoibélla 
della legna' ciafdeVa' lèggeva perdere.

Fu-Jiracciante, ta^ ia le ^ a  e  mari
naio ; impiegato di conu^^cio; 'diven
ne padrone di negozio e'-fallì; fe jpor- 

ewàtàjj- 
per'la  caflssa 

S ^ t^ ^ -ò le tf ó  p fì^e fifp - 'd ^ i'S .''
jU.. tiél 1860. .• ..
. I ^ e s o “T-neri, ijuz}&.la guerra civijài 

p à  Volére .America ed àmprìdam-yera- 
mentre da ogni'-servaggio ̂ politi- 
“ •-P ^ jò  màlveduto- daYuegrièri eiirà- 
stisti di'q^eI tempi, finì 'assassina^ in-uÉ 
teaEra di Wàshuigton. •  ̂ j .■ 

®»°-t'^>wo'pólÌticp'del c6m’e' si 
déy m ^ d ^  governo' di popofó;-|i'm- 
mortalò nel discorso 'inauguiàls cbd fe
ce U-4 mafzo 1.86'1,'(^sse: • ' j; . ' 

'̂Questo-juaese (/'.America) con'fut-. 
le le sue' istituzioni, appartiene "al spo
polo che lo .abita. Quando esso;̂  pòpo
lo, sarà stanco del goperno 'esistente, 
può csercitore il,suo diritto còstiii^io- 
nale di .emendarlo, o il .suo dirilfó ii- 
voluzione di rovesciarlo.” ‘ *<. ,

Esso che fu lavoratore disse, anqhp, 
che:'il lavoro è"superioie a l  capitijd, 
perchè il capitale non. esiterebbe sé il 
lavoro non. fosse esistito - prima ;ìe phe 
niuno devejièpiiò obbligare ai JaVQikto 
n. a-fovorare, quando si. fermano per 
far valere i  loro diritti. - ' .•• '  ̂ ; (

Gli attuali uomini politici riportiió 
di Lincoln spio il'dìscoìrso'al^èimitèfó 
'dei morti, per'la ^err?fervile’, ma.ilife 
“  fuo penriero s d  governò d i popolq' è 
sui - ^ t t i  dei lavoratori. - iP er^  boi 
onórmrno il gran, martìri-Lfocpln pef- 
«Aefo uomo; quanto, non. lo sono r -diri- 
ge^,-o<rieriu. & sp è i ì  giunte'politiqd, 
immortalato pella storia, essiu pigi îer 
che saranno iscritti nella'bsta dei tòr- 
mentatpri dell’umanità sofferènte, peV- 
t  joro opera è. eguale al Nerohe 

che (fellp storia è maledeìfo. '•  i '

«é poter aumentarlo sempre più dì 
iirezzó t  che il Governo non prese e 
poh' prende provvedimenti per l’inte- 

d d  pubblico, come dovrebbe fa
cendolo ricercare e sequestrare ed im
pórre il calmiere sui. prezzi.
.'>11 comp. Barberia disse: “voi com- 
pratè 1 olio a 350 lire e lo vendete a 
f'200|  questa è calnorra, camorra.”
.̂ .Seguirono invettive, loUe e pugilati, 

specialmente tra deputati socialisti e 
cattolici.. Molte graffiature e molte 
^cche.sé’n'andarono in pezzi. Il pre 

della Camera fu impotente a ri
stabilire l ’ordine, perciò la seduta fu 
sospeso e  poi ripresa, con le solite pa- 
téóialì. .
'• . giornali, peri bene,. corbe il prò^
^éwB dei... gamberi, s’intende che si 
tondone come ‘sempre interpreti della 
f a ^ s a  pùbblica opinione, ch’è  quella 
d »  pesckani' della guerra, d ie si dice

latrvi pescìcani-ap^ulatorì <^é -w 
fregano della patm  e della nuseria e 
fm e  dei .popolo^ pur di continuare im
pinguare, là: lo ro 'càace bòrsà.’’- 

. : «f a  • «. i .-1. [
U n deputato'dell|)Èdme,^5eHi Benélli'

ha provocai le ì f |  del Governò, per
che attaccò-il precìdente degli U. 
Wilqon, pei* il suo ijlteggiamepto per la
eterna ̂ questione'd^'Adriaticfc 

NitÉì s d i a t e  richiamò quel depu- 
toto a- miglW r ia t to  deirAmérica .e 
del popolo jameric^o, per' qumito a 
noi sembre^;che-ih Itale rimàiccii nulla 
abbia jdatióamenféia fare, nè 11’Ameri
ca nq i l  pc^blò •arnèricano, la'.quale, 
tocondo le-^ègole ^tituzionàli borghe
si. rAmericà'.e iltpoiioro- ahiericano’ 
si dimostranò contrai aMoro btMiden.- 
te, sulle trattatfv-e dipace, sin^ ad ora 
a mezzo deliSenatb'fchefaon ràolé san 
zionario» lofièrato dd  ‘W'ilsoil, iconti-

jiLa debole maggioranza dèi députatì 
mitusteriali applaudì il Nittì, m à.soaV 
Iist ed altri deputati reagirono. facendo 
i^mre.vive ed enérgice. pvotesfè,' riori 
certo di assentimento àlocontegho inter
nazionale d d  mmistero 'italiano. '
'  S ’impóne la luce 'su tutte le. trame 
tènebrose ddl’infame. diplómazià ÌBÌter- 
tìaZionale capitalista di 'Versaglia.'. ..

■La diploniazià. secreta dev’esserè a- 
bólìta e si vogliono sulla pace atti e 
patti chiari,, perchè, abbiamo fède, che 
I-popoli noiTvogliano prestarsi allé'at- 
tre guerre che. il ,capitdismo degli al
leati stanno maturando e haimo prepa- '̂ 
ratq, con, un trattato veramente brigah- 
tèsco- “ ; ■

*: #•#
Intanto i vivaci attacchi dei nostri- 

compagni dolutali, hanno avuto Kefféi- 
to che il Governo fece sequestrare' up, 

I grande carico d ’olio, del quale- i po  ̂
sdcàni della zueri-a stavano. fAondon^-
péculazione.

■A V  A N

Voce -.^ossa,] miilàc' 
che dovrebbe, ayèf

dando lo sciopero, 
'.effetto-.ir 1-7 feb-.

béro .scendere; il. a 
’ipO.QOO pércepfeco■ -*>w*>-cyiewjuo, -a quesn cnian
di luna néandie $5-00 al porno di
--iga,  ̂ ;  '■ t _•

A  WashùigtoB^ se ino ; già jìmpeiisieriti 
-ai ripari/ * quàli s'arannò subito

aver eireno-.ii i.y leb-, -
praio, bella, dàla!pttchè commemorati^ ’ 
.va del_grOTde .fil&sòfa -G..-Bruno. Sa- '}

^  -a {«-e ia  iroraS-d!, Mr. P a in tr  toi, i siioi obla-i'voce 'crrrt»» 1. '  . -■ * . . .
dienti Aiderson è '  rtepettivi ■ gencràli;' 
rW óod,,^ tanto c ^ o ' candidato alla;; 

r,- --..eianuc mosora v .  orano. Sa- ddlo.Stèeè;Trust, dei ba-,,’
«bberò‘ 30Q-.00,0'‘fOTó^eriche'dovJ:eb fc®ii.d^'e..minieré e delie ferrovie,e,;;..-- 

■1-. sare'una ripetizioni dèlio sciòpero d e i-'
'mmaforh i  quali alméhó lo sciop^o fe- > 
..c'drò, - ■ . ' • ■ ‘ , ■ ■ ■
. In- ogm modo noi sdamò alla fines&a )' 
e -vedremo se si tratterà- di qomjne.dia >' 
■ -farsa.'

cìopero,- dei quaU , 
QO.'a qtièstì chiari

. D ' A V . ; '  ;

: L a  S t o r i a  d i  3  Q i i d r p ^ i  S o t t o  3  F ^ g i m i

» Ricorrendo il 17 Febbràio.ranpivórsario delibila-* 
del bisnonno d i questo Avantì. L a Parolai deh 

? Sooalisti, e. Volendo f  sodalisti italiani consacrare. 
i  questa ricorrenza a  giqmata di manifestazitmi aìfet- ’ 

j  toose m prò dal giornale che uri teippuo fu jU 'P ^ o Ia  
Ì> dei Socialisti crèdo metta -cónto tracciare il seguente 
^.-pwàifoiAi,. - ; i..-.;.--.,.'

■ S O T T O  IL  R EG Ifi4E 'BOR;GHESB ■-
“• -G’era una. volta.un giomdè sétiimsjnak per r 

. L a Pwla^dèì-Socmiisti”  pubblicato a Chicago,
I dai sociallsti'italiani d’America organizzatì m. F'

d i ’ d^Ia’ibórghesia-narra nel -“Koinische Zéìtung’- 
n curioso jf^tarellò tìpico intoma alle perìperio d’un ' 

: tomaie bq^hèse molto: rassòmigliante alle perqjizié 
£ d  riosteo .òrgano ufficiile. Dice lui, il -giornalista'' 

desco Strèissler, che,in;uria città della Russà si pub-i '.
ICB-Vk-.A]l'mVvr» »Ì ..KtJ— J»:

a^qu^anto racconta lo atrei^rier,,Ju sbppreso- 
autorità ‘bolsheviche.perche à-vvérsìssimÒ.violentò'! 

IJl. Wntrof il reèhrie proletario. Ma'i'borghesi non si die-

: malesrere-finarmario fosse la ’paJoIa ^  b  capivà presto l ’impiegato a l commissaV,ato4 det-''

. u quoipprot 
naie col titc 
^lìSopp:

• ì.]bor^u . 
d^dono ' di

Al.parlamentò'italiano’i Dòsfri coii-. 
psgni deputati non lasciano'tregua nè 
a tutri i. responsahott della fgùérrà nè a 
tufti i  speculatori-«ul care» .^ e r i,  beri 
i s p ir i ' protètti dal Governo •è.da -lutó
ì'dqjutati di tuftfi partiti bùfghesf, sp^

y.. v,>vua>c a ..uca uii anno e j
n a ^ ta , à 12  anni pr»ìsi dalla nascita 

nonno. “ La Parola dei Socialisti”. i "i —**v„ (jvioyuc uisposce a non, torio '
- S O T T O  I L  R E G IM E  P R O L E T A R IÒ  -tooiJe_cót dorujrè di una propria giornata d ì lavorò •.
Parlo del r^ m e  della.-Russia dei Sròietti perchè * la còsa .«»

altro regime, proletario (eccettoato quello, Rasségaerb -Of*™*®-: Lssa iMichejibfariche qudlo Spirito'«
e brevissimo-della.Comune di Parigi) la'storià' noti d  J—» -  ^ n o  .amniati i borghésiJde'I '’Utrb -.W
ricorda. • - . , i » -'R pS ^ difetta nei socialisti e siinpatiìza'n-'tJ''

; ò s s r ^ - s ; ù r j a g X ''s : i« r ; ' . .^  ^
iljjbero passare per frvo Irizio itori,*m ei-;'^ f^^f^  spietatamente 1̂ -  M a Questa iombil cosà non sari AI
tré iW c e  v o t a n o - s e m p r e « f c  peri^aìd l ’auriure '  ì -  .«-sa. non Sarj, Almeno,, me

• • • borghea. Il giornalista tedesco Alfred Streissler à • “  ' -
i  proposito delle persecuzioni boIshevicHs coptrò i-gior-.

Giordano Brano per affermare la li- 
F'ertà di pensiero si lece bruciare vìvo. 
, Perchè questo giornale pòssa tener 

tòta alla ̂ reazione, pèrdò vivi e prospe
ri. noi dobbiamo-, in mem.0ria.5del mar«- 
6 e, yeiàare il 17 febbraio la  nostra 
giornata d i lavoro.

tre invece votano yempto-pér il' gove^ 
no e  per le restrizioni defle pubbli<^, 
libertà, come-quella .delTa' censura sii 
la stampa; 'come pure pen jtùtté le Ié«
-ji a danno. della classe 'layoratrice;

' Mercoledì 4  ,c. -m^ Ìl sotfose^etari 
per gli appiQyyigionamenti, -òn.,Wu 
rialdi, -riròoridendo ad .una intròroga 
ziorie per Ja^scarsità .deirolio, 4£ssé che 
méntre'vifè^'ipienà .libertà di conunercfò 
l’diio- è quasi’ completamente .scòmpar

A  tole dicharàzione delI-on. Mùriàl 
d i ipsorserp: i socialisti dicendo che. i 
governo è ùji nianùterigolo dei specula 
tór, i’ólio c ^ ,‘vieae t.enuto.naròosto,.or

we'u.u wci am; malessere-iinanziario rosse la paioir 
oocfdli^^dopo della Parola dei... pensarono dì càm- 
toare il  nome frasfórmandolo’ in- “L a Parola P rdé- 
tarm , Sociaìistì”  questa paròla internazionale-dà 
tooppo altocChio alle auteriÉ borghesi, bisogna cam- 
.biare nome, è il regime, borghese fi* responsabile di 
questa prima metamorfosi ddla “Parola dei Sodà- 
Jisti”. '  • - - ,  '
, “La Parola, dei Socialisti”  costretto à  divallare 

' La' Parola -F^olet^a”  visse per altri parecchi ari,

p p < > ? r à ' ’? r ' s s r “

donni^o dei lettori con nMsUnissilno m eno di tràspor- lo Pubblicani ancora. ■ ^  u ^ornale.,
to. 1 compagm vsta l’ostinatezza di Burleson sul- j  ̂ • ' ¥ é  # '
I escludere “ La Parola Prolètoria” dalla faccia del- ’ r>.,i.ò« ,,lL (l 11 J- i .  j  t t  ■ i
l i  lerra.e non polendo stare senza un- loro portavóce s o l E S . U n a  «'con- ; 
che Ir tenesse informati delle còse di partito pensarono c l a f f d o S Ì  r ® 'lP^*®‘3.mto divenuto ..
a  cambiare “L a Parola Próletaria”  in “ La Fiacco^ -cali 'l “ i .borghesi Io- -l

r- 1 T , Cali que|lo-che la classe capitalista regnante in AmPti- ‘
Ca, fa  ai nostri-éìomalì. 1 .’aln-a ì ì

J Tt “ 1 “«piegato ai commissanato'adetr.
•H * ? ' propaganda antipfolètaria, ^

. il |qufflé pròc edeva all’immediata soppressione del gior- ì 
'‘•'telò nuovo. '  A ■ ri

•c le^.autorita boIsh.evichè .“Sargi Rossizi’*̂ « 
^ tiiti  più' dei locialisti.italiani in America :J 

  4i ripubblicare il giornale stavolta mettendo- ',
cijcome n o ite r“ Raunega iytro’’,, titolo alterato'ma W  <

• pohhw era,ròmpre quella-del primo giornale soppres- .e 
. Utro Roferigi”. Stante al, racconto del gioma- i  

lista tederò iqriei borghesi dovevano aVere -del fegato

i  cambiare Parola Proletaria”  Ìn .’ ’La Fiacco^ 
J a la  . ...Era.Ia seconda Volta elfo JI regime borghesemu-> 
^^tilqya il'titolo del portavoce dei Socialisti itiian i d’A - 
“  merica.
► La -Parola Proletaria” -divenuto “Là Fiaccola*’ 
 ̂ dovario vivere in periodo guerraiuolo ebbe imh,vità 

I  brCTe 'del padre e del nonno. U n gioròo 'Jé

— ..w woooc vayiuiiisia regnarne to'Amei
Ca^fa_ai nostn.giofnali, L ’a lf^  ci-fa riflettere uri pò e A 

kriada. e alfa stoica -pèfsistenza 'dèlia |  
cla^e borghesei'^Il toro giornale soppresso vàrievolte ^

• T?®/ dklri d  loro direttore imprigionato,-l’esk - i^ . 
■ste^a deldorò periodico résa difficilissima dalla:prO- 
mufeamone d|im_appòsito nuòvo decreto'dei Sóviétti;'

.uivuc uct >iauie e aei nonno, un, giorno Je
S  aotorità. »udm ,rie fed« ,lt E  d i r i t o , . . .  3 ' T S r ì  «-oyo o«aeto ;a„ o„v,6[o.
S  próprétorio... 3el "La Fiaocol.”  a sH'oMin/mm l i  sui gmmal. ma i
»  cosa r, la pubbIicaiioai.de “ La Fiaccolà-f. E r i  qué- f

al cambiamento del titolo del giornale 'dei SotìaRsti-' • ' |  ufJìaale7oggi.non attraversa ;jl;pe-
italo-americani. poiché dalla “ Fiaccola**^e nàcque attràvèrsa uno beri'più

, L*“Avanti”, questo battagliero giornale qhe il deficit . n  «pfròcato tra' le grinfè del
,»minaccia di strozzare a circa un anno e mezzo tìalla j  ri- -r k . “ èrte avverarsi, <Sveàse‘ '
 ̂ .  i v „ _ : ------!.. .1.1, .. del suo bis-' « e  1 AyaiitiLmorì perchè non ri'ffdva- ri

ronq in America tante persone disposte à nòmiàrlò 1.wirt,./.-!. ..Ah U,..»./»:. J I  - • . ■- -1

ÌNTI»WsÌGÈN-rE

I  L’Ènnesima ininaccia di {sciifpm'o d^ fèmjrierì degh^tatì 1̂

F e b b r a i o  1 6 0 0  ■!■= I3  P e b b r a i ò  iP z O  '

I  y R A p p I  A N N l y E I ^ A R f  i

G i ^ ' d à i j a  {
y U O W O E L A S U A O P E R A

C p r^ a T  arma l^OO.^ fe rè jl 17 di Febbraio,'è su di uria piazza di Ro- * 
ma, la PJazza'dc’ -'I tori,-yémya,arso vivo; per ordine e  mandato dèllà Santa 
.Madre-C^esa,-un uomo,' - r -  Era-questi un fiate., -GÌordanò.-Bruriò- , '

.mai'.fatrò? Q uale .delitto aveva egli m ai commesso prò 
«sere wndàim àtò s ii olroce supplizio dì morire''còmbustq?^ -*- -OK egK era un 

■ya^de criiniriale, .egh avevà cpriimesso'jm delitto o rrendo— - QueH’uomo-aveva • 
ò8ató;cefcaròla,-reritó fuori del,Vangròo e  drò libri d e i  P a d r f 'd ^ é  Ghiere qùel- ’ 
ruorito 'avevà;avuto ,raudacia  ii^udita- di r i^ à r é l - ’Dogmi.ùnmarcescibai della 
'Chiesa, ' ’ • '  . -

-. , rilego, un- blasfemo» un’aìuma perduto';^ un’essere, abbó- s
:j^ ,^o 'lé !^^y i^^-rò  ^Wh^!^Ò'.^prò jw^do;:^t^orié.'rivoluripjrarie, dottrine ,e»^

Sènza
W ^^r;^ -.rònza?:ri?52^  itonz.à,.,rò|noScròèTa' '‘‘̂ r a c ò i i ^ ^ n H i '^ ’rdrò^^^ '' 
Madre <^icsà,.. . ^ e  >ìù? Suì.puritodi moriré '̂.mròitfè i.cot^^tófórt''ptèrenÌa-ri'' 
v ^ ^ ;  n'.iùiduròmà’̂ «  di Cristp„cr^% o, egli'vol^j© torlridp Io-sguardo, re- 
spm^doja.dà.!,sV.J.. ,  -• "T' '  .ri-'--.-
... .-^--.l^a^ì, ,;Biùriò,-8(raamerite^ Egli ben sapevà,''còmeyerÌ8se,'che ' ohi ’ 

TO«ore,m’un se^ìò  yh è in tutti gli a lÉ ri._ H  getto ròi’̂ egli faccvà della sua vita 
in ar^.-^Ia'.yte'&.,ed,a là l i ^ ^  dd.pensiero .non'éra-;fàtto;inY^o; -esso -dmen- 
tava il-.pniù^io'di ’riviltojfesó lé.ritòrte <he la  Chiesa appràtoya- al pensiero 
umanq, fósròlizzato' nrò Dogma e iròI’à‘doràz!one supina 4l pririapi'o di autorità, 
da ess.aiinèàriiàtò..'-i ,. " - ' ' V

- L a-aM '^ ’-Giordino Brunò è tVa^aghVéi più che’mai. —f^EgU-vide la lu-.' 
in N òki ri^' la Goyarim Bruni e Fraulissa' SavblinoAed al fotitè bat- 

,tesìra^e_'gi^;v^é yatò n.nome'di Filippò. VeRw il 12.o m o  vìen poftato 
a  Napoli';, è verso il q lìndicesimó egli veste l’abito .raQaàcalé,ri;;:in rdìgiorie gli 
viefrporòò iljiome <£ Giordanav èd è pòi questo,ìl nóme’che^i^ponrervò, d ip r ^ .  ' 
ferè^é, là Bbirifri Rimàno in convènto 12 anni '( J 564-15 | é ) . ed ivi ricevè 
gliprdi^saénjmédit^'8tadià,'e,?ròive. '• '

:;: ,D>.NadóU|égh p i« ^  ĝ ià in sospetto ài Santo tUffido coinè coi-
.p ev p k ;if i : :^ ià y ^ d i;  a  Genova; po i à  N o lv  a  S ayQ na,-'Tprino,#enè2B; Berga- 

>* •!T“,-E i,-qn ì'^ '^ste  . 'ab itò reliposo .-' : ' -  -’-Y.- . -
, ■; W  ; f 9.sa  la d m ew a . b g a te 'd d -  marchcsé G alyàizo . C ita c é io b . 
M po '* iB ,b ÌM Ìsij% p i,l6taiu-, qolà r i c o y e ì a .  D a  Q n ™ » : jS s M iA  p s t  L ii-  
n a  -.à. a  -Epfosaiiincli F a i i ^  ow.inicignj, J I »  SorboM ; p ò j’à  Londra, indi 
ancora a, P arig i, poi a V ittem borga,-a Praga, à  Francoforla,,—  P e r  Vivere 
L  ite p r tw d te .d 'è » ? * '!  i l l 't to rè ,  l'iasegnlntei «.'lé ane le rio n iib n  mdnc.no di 
susataM !|è ite  .dei-deoBli e dei filòBÈperipateacii lò g h è  lo  oliHiga a d  faidarS 
d i'd^)^ ;_cìttà ;.V > - ’ .1^.. .' .■

- A. Br?n5.ofqrtè;«gli ! awicìnato’da-ùk libràio di Venezi'aé'rin.cròto Ciotti. » 
che glicoìfiuriica-'^'ur gentikomo.ròueziàho,-Govaiuir-Mocéàigo,,ardeva.deI ' 
.desldròfo,;di;àvròI&.per'maestro. - - . 'À  doptì'-di ròser’andato

Zu^?S«i^:ri:rtóa;k'Vae'ria. acròltb;d Moce^go. ■aì.-quàle egli ^
'sna. .Ie-v^tÉà:i:contwute nelle-siié g r '^ -.co n céz ìp n i fiTosòfiche- ,4-t M a  jI-Moc«rò
nigo' < ta 'uri,;blgo^^^ BphiÙato'dal'suo cònfèsofe, ^m pie ilri dovere che-la

 ria-ròl Tribunale dell^nflaisizióne. -' E  il
00.consegna,.dopo df.à-verldv'ktto àrrestàie e.

i,chiudèré^uh,is9làiprin^_sghèm,didl'mfàmelstì^
Le »pere <É Gior<(anò fefunò'sono liumerokssime.— EcddIonÒ Vi C ^ '  -•

y e f o to l 'c c ^ é d ià .^ c i  .'ragf uròePóstumi dei.^oÌ'tembi;-T)e<ri7ièrù idegrum ' 
bvechiarisceìedotómeifietafilche edaffèrm ala progressione dftU’umanasapròe
:A  •:ì'-'*-*--«^^^todròr,U:^aiù^;Tà=tGtóa'deHe.Crò?ròi^ ove.^fonde-la.teoria '

;  umverso.ef m ahdi oye -_adombfa la'te& na-delI’Evolu- ' 
Resfi'a rTriori/riiiriejQ^.propupia la/rdiffiisbne della ' 

D o ^ V e d  àppórtatrice di'G iusljzì'a  Sodale-- - la ' 
L*Asim ^llfinicó  orò sàb 'rizz t'd  cattolidsmo 

m a;-ri G ll^ o ia fii fo n :  riflerèò dròlà dottrina-

, |S . f^o v ien  eh-et.no divbi in qnal- Prin|a-,deUà gnenra minacctó'birezióné' dellé ftriovii.'.'gaànlendo-a 
to più ,volte lo •sdopèro, icòn qualchò loro ìriiù'‘ìaiif;-JnMr«« A

•.iicLiiiio aivisi m quat- 
■^.:unioni e, con soddisfazione dei ba- 

delle ferrovie, in concorrenza e 
.qontrasto tra di loro pér .seguire il  ma- 
l^ètfo sistema corporativisto gòmpetia- 
riòiisL sono» non formate in una, ma al- 
mtóq.- èoricptdàìé .In- un -spio, spitito di 
sdiidariélà.

vu iruiu; itf syiopero, (còri. qualc^ò 
pezzettino di zucchero e cÒri.molte prch 
messe, .! ferrq-rieri si .son^ sempre ri-i 
-messi alla boijtà d i lof signóri.

; Lor jsignori harino-f^ròj. sempre .b ^  
nè e meglior ìÌorp’'.affafi ód;aiìc6r' jne '̂ 
glio quàndo fi; Governò sr. assiirise 'là

loro. ì  piùnauti interessi.
Urialfia 'Volta_ si .sono' convinti-'che 

s.attèndono dalla bontà d i "lof signori 
miglioramenti allà -lóro triste'e sempre 
più disperata situazionè econófnica, ^ é ' 
dalmenlé; con fi cteméndo rincarò ’.v^'

tóltarò; wrel^ridis&ggib'i « d i  
CaÌ^à- jlè}fCi^.gdo\'Péiaseo  ̂
|ìu d ^ z 2atòrid'é|a--;C^ F

jpktoòica.t'-';-'
Glf;‘ùis^riànfi-drGórdaii 

^i addotQrtu-e ,é-‘;^G,e- p ér. òhcòi 
fom'ulà. hugraJdótóhe .a torno
■mòto-.-dèllà-'Tm-rf.-.';;A-‘L (ndre 
d a  ógni' 'imito'®'.-'autori
mondi,. 'latprò^riréiqfte e ì
tàglió; .caròitoh 'rònlto i  l  àdizii
rdiava,- ' '•>“ -

uaimenie:con p  ci«jy:endo rincarò .vj- prcpara-aurmito.-t sette Jungt 
veri, finiranno per morùre di fame, per-enl^ò: nellò -caw ^ |d^’lhq lisizio

0 *Bpmo m-ecqfròno i  tempi. -^(A '- Tolosa, orò 
so ca ttu ra  dì L  sttcìre-ordinàrio di FiloSofiaé 
'alli^sf«4 rò'ròène (à'.pluraliti'ìdei mòndi-ed fi- 

couròtol é ind^ròndaiza del pensiero 
, f‘̂ f te q r ié ''‘.pahteislt, .ragiona ìuirabitalito dèi 

r-fipsformaHoneddle sp« irò A Parièì y'no»,;.#;-, k . .
nalisri^ difensori! de

irò. A ?«?ìg ì fo g a g ^  bat-
Medio E to eh’egli ripu-

Nel Catalogo delle : iroposiziom^erebdie di Gì lidano Bruòò, tìre Ja'Chi*-; 
^  prròàta-'ìduryitoT “sette lunghi'anni .che ìo -tenne prigione (Gìordàno BrunoL'anni chi ìo tenne prigione (Giordano Bruno 

16 il 27 Fèbfìraio f- ’93)  .lo si^ccusa d i avenj* '



H
ì , a t à n T t;i ..

’ fra l ’altro. àflerm9tó'“c!he ì  mondi sono innumerevoli —  che le  -^òine passano Che 
I pall’tn»  airaltró corner—^ che Io. Spirito Santo è  eoa medesimo con ratiima aosc 

’2él mondo —  che Mc^è operò mira'Coli per mèzzo della magia, nella <juale 
ì loipassava tutti gli altri, e  che egli steso  inventò le  sue leggi’—  che lé  .saCTe 
j mettere non sono ohe un sogno'—  Q ie  il diavolo andrà salvo —  che i  soli Etrei.

panno Adamo per padre -— che 'gli altri uomini traggono origine da progenitori 
I che,Iddìo crrà prima'di Adam o —  che Criste non, è  D ìo , ohe.fò insigne mago,
; s  che avendo g ib U to g li  uomini, meritàtamenle fii impiccato e  non crocifìsso —
I che ì  jwofetì e  gU Apostoli furono uomini tristi, maghi, e  che molti d i loro fo- 
! iono appesi."'' • _ ■ '•
j '  Spigoliamo fra le sue bpere; '' * .
[ "“S s  c i fosse nota la distinzione tr  ̂ la luce e le  tenebre cesserebbe l ’antico. 
;cohffitto delle opinioni, per cui le  generazioni si awersatio •vicendevolmente, ne 
;vi sarebbe chi. innalzando.le mani al cielo e  reputandosi e ^  solo m possesso 
l'della verità, credesse che Iddio foìse-padre e datore di vita sempiterna a se, e 
jche per contro fòsse {pedice inesorabile, crudele, 'vendicativo e punitore degli al
tri colla morte eterna.”, ' ‘

"U no è  il Cielo.^dove quwti corpi fiammeggianti, che a  sovrastano, serba
no le  proprie distanze per comodità della partecipazione della pcrpetoa vita, e 
dove arutunziano l’eccellenza della gloria e ddla maestà di 1̂ *®* Cosi siamo 
promosri a  scoprire rùilinìto effetto'deH’infinita causa, il-verb e vivo vestigio 
dtirinfinito vigore, ed' abbiamo dottrina d i non cercar la divinità rimossa da 
nói, se l ’abbiamp. appresso, anzi di dentro .tóù che^noi medesimi, riamo dentro 
a  noi, non medò ^ e .  l i  coltori delli altri mondi non la denno cercare appresso di 
noi, l ’avendo appresso e  dentro di sè» atteso che la luna non e  più-Cielo a noi 
d ie  noi aHa luna.”  . •

■“ Mentre le  varie razze e  sette umane haao tutte proprio culto e  discipli
na, d&scuno poi arroga a sè  il piùnato, ed.rha in disprezzo il culto e. le dàcipli* 
né delle altre- Quin^,procedono le  guerre e  lo sdoglìmoilo dei •vàcoli naturali? 
quinci negli uomini', che con impostura,!^ leranù in  aito dandosi nunzii delle 
divinità^ quindi la legge d i amare drvulgata_^a leggenti ©ace negletta 
non impariamo a recare in atto quella generale ^filantropia che di fci àmare^ i  ne- 

i ■ mici e  ci assomiglia a D ìo, il- quale versa abbondante la  luce sopra i  giusti e 
! !' sopra g li ingiusti.”  • ' ’ - , .
i l  “ L ’intelletto universale è  Tmtima pm reale e  priqjria facolta e parte po-
 ̂ f tenziale de l ’anima d d  mondo.; Questo è uno medesùno, ch’empie il tutto, illu- 

i I mina l ’univ^o,' ed  indirizza la natura a produrre le  sue specie, come si con- 
) i viene, e  così ha rispetto a la produzione di,cosfna.turali, come il nostro intelletto 
J l alla congrua produzione di specie nazionali. Questo è chiamato dai Pitagorici 
; I motore ed esa^'talore de l’universo, come espimò 2  p o e ^  che disse: loiantpie 
' j infusa per arlasM ens, agìtalmolem, elm agno]se coTporc thisceù*''
‘ “Riprendere ad insegnate è ' l ’unìca vera arma contro ogni errore, 'ogni

tirannide, le  quali altro non sono che irragronevolezza.”
“S e  il sapiente, quando disse? nasce 2  sòie e  tramonta, gira per il mezzo

giorno fi, ri inchina all'a'quilone, avesse detto invece; la terra s i raggira all orien
te e 'vì te lasela  2  sole che 'tramonta, s’mchma ài due tropici, del cancro verso 

.  ̂ l ’austro e Capricorno, sarebbonri fermati gli auditori a considerare, come cpstui 
dice la terra muoversi? che novelle soh quest?? ‘

“ Ciò che era semenza diviene erba, poi spiga, infine pane, sacco nutriti"' 
zio, sangue, poi uomo e cadavere; pw nuovamente esser terra, pietra, o qualche 
altra cosa-., Quando noi didamo che qualcosa muore, ri tratta solamente dì 
passag^o ad  un’esistenza nuova, di un disfacimento di questa combmazione nel 
punto ìii'cui ccmìncìa una iiuova formazione.”

“ Faticando sì progredisce, esulando s’impara.” ,
“A lle  libere, are della filosofia soltanto io cercai riparo dai fortunori fluiti ; 

sono cittadino Mondo, Jiglio del Padre Sole e  d d la  M adre Terra, la  verità 
mibM talJ’ :̂. i.

“ Enricó M ìassfli, soffermanddsi^Cstùdiare, nel 3l)0.o..àiùiiv£ilsaìio dèlia’ 
sua morte, l ’opera d i questo colosso del pensiero, che in. pieno Mediò Evo par
lava 2  linguaggio della mòdema filosofia, disse?

• “ Dopo lo  Spinoza' non un*pensatore può stare al livello del martire.

l’opera sua-fu a,noi, strettì -da' ignobde serva^o^ per'tanto.tempb scj^ 
..^uta, 'im ricordato che tutto-2  mionà) rese seUpre lat^-.tostimo: lianza 
v< nerazione al nostro pensatole, v a  ricordato che tono, i l  là ^ f o  filosofi) o che

?obo Jiya oltre A lpe, si giovava, dett’operà del Bruito.'r Q acchèji| p arici >' 
soPcò può .paragonarsi a d  un/ dadò. Sovra una tìccià?, Fiéht^ S<^
H egel, SuU’àltra Spinoza<e Bruno’. Tutta la storia'<Jè2a ffloSofià si.cc npep" 
dia nèU'awicendarsi di tifi^di quélle faccio. | ' • -i | ; • " . '

“Quante e quali le'-doìvaziótn'del.'iBruno! Ló|ste8sò:ù:^gne 8eiéi rialo: 
Jacob ̂ o lesch ott ®he presiede a qUMtà'solenne coto^émotazidne» con ' a Sua 
Circàtazione dello Kùo, continuava quel concettc^dàl Brillio definiti}• ' iVcofo 
éeilà  -vito. E ’ ben "Vero che oggi il monismo diventa dànriniano. ’ M a prì aia di 
Carlo jDarwin, Il Bruno aveva preveduto la  trasferim^zionef^de^i esseri i« ; deffé, 
fotmé, ' - . ■ . ! K ’_ ' ■

“ n  Bruno ha. detto: evoluzione dei mondi, e l ’èvoluzione e  iin assiom'a, 
oggij^SncròIIabilé. — H a  dettò: 2  s o lc ò  della stessi materia dmraT<rra, e 
[’anlìBi'spetti'ale moderna del Kìrckòff gli ha dato ragione..—- H a  detto che,2  
centro detìa^Terra è  igneo, e  Leplace, LyeU. Kant hanno dato ragione fi- 
-losofo. - ‘ .

; “ H a deito: evoluzione delle anime; e nel ISOCj 2  Lamark non Ki fatto 
che 'illustra're il concetto del Bruno. —  H a  detto: nulla è nelk  nostra m * te se 

i  non passò nei sensi, e 2  Kant Io ha confermato^ H a  prévedpti l ’ùni- 
d pensièro e della natura prima'2 5 0  anni, che IIHémoltz dùnostrà'ise chè 
le forinole del.pensiero sono formqle matematìclre. . -
“H a  detto: nòn c’è morale vera limàiui se  non è  uriHtérÌ8,'qd.ha precè-
2’Benthani di due secoli. Ha'studiato comparativamente le rriiiioiB. -i

miti, le favole, ed ha preceduti gli studi.profondi d i V olney. — H a  detto: la 
Storia è soggetta aduna legge evolutiva, ed ha.preccduto il V ito , Ct e più? 
iHa'gèttato la cocoha ed ha detto: 2  p’énricrò'lilwo dal dogma, én o i,d o i o 300  
anni siamo qui ad  acdaìàarlo ed  a ripetere: fra pensiero dogma, tra C  
Stato è  impossibile la  conclHarione.”  •

i Durante il-processo. Giordanajprqno mostra di ^ver pari alHngegm la dU 
e lo spirito di sacrScio- — IVon'devo nè voglio rilfa itàm i —  non io mo*- 

ik o  né 5Ò perchè debba  raWédermi'— «gli dice a i sucji giudici. ~  .E quando si 
la sentenza che Io-condanna alla  morte orrendai .egli .ha péi suoi C iriiefid 

quella frase che la Storia raccoglierà per fam e cofbna dì gloria alla fronte 
del imartire; “Malori forsan cunv timofè sententiam iq me-fertis, quam ^ o  ac- 
cipihm’!: "Tremate fo tse  più vo i ché rpi ìeggéle la  sentenza che non,io ? he Va- 
scolio”. —  Era 2 9  dì Febbraioo del 1 600 , e  6  gio'rtu dopo, previa scò «acra- 
zioiìè ed ammordacchiamento, vestito col Soufieniio déi condannati alle i èmme, 

era tratto al supplizio... ' ['
; Era quello giorno di Giubileo, c  mentre 2  Papa cdri>rava, neljà iQhiesa 

dei ;.Gésuiti 2  sacrificio della messa, fuori i satelliti sUoL sacrificavano alla ferO;- 
eia >pd a2’oscurantismo l’àpo^tata ed 2  ribelle che in  tempo dì! oscurantirino e 
d i ^enore aveva osato dire parole d i modernità, La Qiiesa non perd/oha.— 
Le Iceneri di Bruno furono sparse al Vento, e  la Giiesa potè ppi un ir^olnento 
cul||arsì neUa stolida credenza che di lui non rimanesse 2  mimnm v e s t ^ -  
Erijorel Errore! '■ N on si distrugge la verità, ed oggi Ù pens!ero::che infoni 
gli insegnamenti del martire di N ola è pensiero universale. ' ' 'j [

' r La chiesa potè sopprimere l’uomo, ma sopravvisse 2  suo bensiero,i fatto 
carne neUa Moderna F2osofia. —  L ’idra vaticana ha spunti .̂ IJ artiglf, je .per 
quilnto essa' cerchi d ì rialzar la  cerrice valendosi- degli-erróri "e rielle sventure 
umjine, è destinata a soccombere sotto 2  peso della nuova civiltà.’ maturata dal 
pei^iero- d i coloro che essa trasse alla morte.
- i Fra le  figure dei grandi pensatori e dei grandi martiri queUà d i  Giordano 

B r ^ o  è una delle più salientii'èd ityquesto giorqo anniversari^ deUa suà mor
te i  Itoeri pensatori dèi mondo. intero recano; a i piedi del’ mònumenh^ 
cola ove il rogo arse, l’omaggio di_ amntirazione e  di gratitudine dovuta ' a  chi 
,'tùtro diede alla causa dc2a .véritìu . - ^

j-, . • iVeiv Yorfy febbra io  1920.
r  . . : D O M E N IC O  S À tJ D IN O

rù it^ fó  . d i .deportare g li «Eraùisri'.ae '̂, 
condo la  legge del l €  Ottobre 19Ì8 .‘: 
.A  rivi®. ®àdo di Vfedefe questa politica, 
e infuno stupida: ®d tflptwto''! ' ,

■''Sono pàrinìénti vigotosamenle ■óp̂ : 
^ „ tb 'a  ^ e  si ,p«rinp a1fre,..|eggLdt 
sp^opaggìù, secóndo -1 !sù^^m entj di 
Mri. Palmer. oj?i chè .sìciTiiò'jif.teinpd 
di jìBòe-'CredoVche tali leg©, sè  actót-. 
tatCi' cì porterebbe, ad un assoluto, èri 
ingiustì^cato sfrÒzztoneftio della.'libertà

Per regolare il lavoro carcérario
!gìala /dall'IMI, Ferri sarà- effettuata, Pen 
slama 'dte troppi niseneìsml si oppor. 
rasilo ancora a così aròft'e'e benefiche 
mnovazianì nd 'diritto 'penalo. Comun. 
que noi 'Ci pzoponìatno di -sostenere 
nergicatneate i  -criteri delTcOi. Ferri 
materia di {a-^oro càrcera’rio pc^tenden- 
co ■chp’ cl eieno ^ate garanzìe precise, 
perchè non si -costringano poi i  carce. 

colonie agrìcole adibendo i tro-ndannati j i:ati-'ad esaróHàrfe il crurniràggio in eari 
 ̂pio' pericolosi alla bonif&a deile terre di aciopero, còsi ■come -è'aVV',enUto in.

ai. EnriUo 'Ferri, nella sua prolu
sione ali'Università di Ronta. ha trac
ciate le linee d i una radicale tiforina 

penaTe; L’oratore, ve- 
s'del lavoro car-ieràrio, 

ha affermato «be  ̂“ridetto 'Visblanvebtc 
cellulare -soltanto alla notte, .la segre. 
gazione ■carceraria si farà o nelle cas« 
di lavoro industriale o più -sp e^

secbrione, contro leggi,*contro

malariche, 'per lasciarle '«uoceasivamen. 
fa ai 'lavoro libero. E per togliere ogni 
concorrenza al lavoro onesto e anche

• per non dare' ^  con.darqiato. il privile
gio essere manten'ùto .ed 'alloggiato 
grafìa e per dargli modo ’d.i riparare al 
male fatto o per procurargli un mezzo 
di'emendarsl e  dì guadagnarsi poi la

ne'earannd oldriligati al lavoro, co6 
un -orario ed un -salario eguale a quehi 
del /mercato libero Metà di Questo sa- 
t ó | .  «bidrà -alla parté 'lesa e  metà :̂ arà 
rjpa;rrila, tra la ifanpi^ia del -condannato: 
ed i l  *uo peraoool? pernio d i rispar- 
rnio, U 'lavoro indoetzìale -ed- agricolo 
dovrà essere organiscato. non solo a 
scop'o educativo'. ed:.^gienico, ma an
che di rendimento -tecnico ed ecónonri-' 
cof per i»à«mizzare rerarió'pnbblico.

-A- Bueaoi Ayres io  vidi là penitenzià
r ia  litc tta  dal* positìvisia, Baliyè, non  
costare un soldo- allo Stato ’éd anzi dar
gli -ogni -armo un u-dlé, -come resìduo, 
c^ivo' deòrazienda mdtfStriale. i~dot>o. 

’ aver provveduto a'‘ tutte le  «pese per 
j.’, i  -reclusi.”

Le. nostre organizzazioni ebbero mo
do in pareocbie òCeasiomr^àdocaTnen-

• tare 'la concofreilza i l lw ta  à  -cui 'lo 
Stato- ■costringeva i l  lavoro -carcerario. 
In «e«i di ecìopèro è- accaduto' che -ri
fatto 'lavoro'fossé ««uhralte .per '«sercU 
tate -lo più’: vergogtraae ifórmé.dól ent

i/miraggio -centro g li «ctopefantu ,
l  «riteri egressi dall’on Ferzi, circa 

« ¥ w o  carcerario hanno il  noetro 
condizionato assenso. *^OuBtis«hno 
concetto deirobbligo a l lavorò- con 
orarie ed ■un salario eguale a quelli del 
rrxcfzcato 'libero; Solo in. talniòdo verrè 

. eliminata l%gin«ta concorrenza al la- 
^ r o  ’libeeo.

Non eap[damò'«e la,'riforma vagheg-

'parécchie circostanzà e  anche 'recente
mente durante 'lo eìopeto dei tipografi 
T om anì.'

.Abbiamo tolto da 
all” questa

Sinda. 
e CismtHmto! 
I, Ferri,-per- 

chè l’argomriifo è d’importaaizu inter- 
niazioiiale «  eresiata,' - •

Chi scrive r^orda che, un. rirea 30 
anirii, ie , quando fece eco per'tutto il 
mondò Ila -nuova seùola positiva ^ehqle, 
dèlia, qvaile fondatori furòno E. Ferri, 
Lombroso e  Beroult'wi, il Ferri e d i l  
Loiri^oao,
bri 'le'ade^^nt «rirmprose'ehe riceveva.’ 
ttfi da ogm pòrte del mondo, anche l’ia 

preso da qlialòhe -Dlmtfore di 
di q-uas^Asnerica, ' ove intefes. 

ria^iìazloBe 
laò a'vei'e tentato

'ns^neaaenH, rioè 
■di seguire ùsteaii educativi «  bOU ’ré- 
ipieSKvi per Sa riabSSitazione dri /top. 
•mmatì. j

Ò&. loabuiu ài ì« noie
a dà Wirino, 

s nò! sdmbra.'vif '« 'se ne facriya 
che qui, piu‘ -ciha. in IlaBa si 

in pratzcia le  feerie della

uee, si .ha 
va'ndori std postò! La' pena; di morie 
qu£ persiste e  ■coptÌQuà, 'pjsr qUànto la  
srieàza <dbziMtri <e l’esperienza phl’ dri- 
tn arienza ànsegoii ,cihe pàu’ driinqò^ti

erudrità «die vengòn

di'pernia ^  ^ e s t ’A» 
voluiai r i Tri!T«bbere a  deserL

ielle barbare onidritè eomiuesie a! 
-coecienziori obiettori, al fatto.

Ctàriage;
fece asristere i  carcerati sdl’itnpìc- 

cagióne di quel disgraziato, sond fatti 
che!-fanno rabbrivlrire.

phi'’,  1’ fatto tonferà la  convu- 
nxe telefonica, l ’aver fatte antici. 
:’-esecuziane, per evitare; il’inter. 
probabdé di so'spensìone dèll’e.

re
tale

! delittuoso, ia  i
;olhmen*i, 

cèdere, ’vei 
plcèzi’ in^vuntàl

ha il Icmaggiò di gonfiare- il 
>• di rin>dtto ella legge, all’or, 

-simltiia, con tali veramente cri. 
Rilàriì esoiópi! -

l ’argomento -cì trasrinerebbe molto 
aM, jdii’ queilo ch« lo  spazie del 
qìaenti.. IVa'SIleiwamocS (sulla parte 
u?,' pèr. ora ìnteressanto d l’è quella 

del! lavoro carcerario dU tanfo interrisé 
pejj.él lavoro iiberb,
Q Fèrri accenna -che si doyretòerò adi. 
biris i  carcerati a  lavori bonifica di 
torie in<^{e,! pagando r i carcerati l’in,- 
terb. rilàrio,- come agli- operai Hberi, 
de^lvendó una parte per il Governo, 
una per -le vòttime o  fanùgHe e l’altra 
pel[ pareerate o sua famiglia,

^ I ta lia  ri'carcerato viàne corriàpO. 
stoTii! 40 -'ipàr cento dèi gapagno,'3 60 
per] cesto r i GoVè-mò per il murioni- 
tneato del condannato. Perciò ogm c 
.ceriii)e quàndo.ha la .posa e
tempre ..-cóS un pàècola gruzzolo 

jéedrvé per <l bèsoigsi imnzedati,
Mà Irn Tfs-lbi- .rom’è ,1111 a/

d i  -^iàtapa a  d i  pàróìà  ed 'io  
:^tìrei';Ta'fiim ó(!dt fa r le  rKp®ti 
flii saitìrCTla.Cósciehiià p u lito , ae 
m ìo  còntributp per.'raffórzàT Ìe’ 
uh’a lt i^  Iétùffa.à.M t'j!P^3,m er, ,11 

protesto HaVamèntóé 
.megò;’-dèi.''prMlegi,Jjo5t^Ì f i  
'soitialis'ii.

..Sli-é^ìr-a.'.

detoi 2  
■ là
stqsso'

llijrnàli''

La cdrrieia di un poèti degào e m 
giore rappFe$,eritàBtè dèi «inatti

carcerario iàyurativ-o ed-àghàrri in  
de «he foss^ àstolutamrà|te àbriita ogni 
.concorrenza del la'voró {-carceràrio ciil 
lavoro libere, ta-onriiè q ojel rriativq con 
frollo per «viterè ogni è'Wualstàsi òpera 
di «ntnairaggio ' da -parte Idei favoro dei'

Aazehe questo 'Un’lnQiòrt 
la -che dovrebbe

nte proble- 
é- preoccu- 
lavoratrice 

operàia é le r icettive  torgaamarimii,- 
lino àd 'orà  ctean-cle qui ri pare, 
la questione, taut i '|nstqressante, 

non ria'cùolto'dibaftùta Speriamo !o 
X meglio trattala, 0180 issa ed agitata

Mr, BtirlenSon, 2  neniScó della Bber- 
tà, della civ2là nuova e per^è della ii- 
.bera stampa d^ tre aimi perseguita -que
sto ^ornato coh la sp^inza  di uccidà:*

Rifiutandoti di sacrù iiare 2  1 7  feW  
b^aio la tua giornata d lavoro,'per la 
vita dì quésto 'gió^alè, tù sarai cotnpli- 
ce «'solidale eoa Mr> Burlenson.

L IS T E N  T O  T H IS .

I N  A M E R IC A  C’E ’ A N C O R A  
.- U N  iG IU D IC E  .p l^ E S T O f

k? ImI/-I  giornali di qilestiigiorni didanno  
una notizià .Seitsauondlìssimà.-' Bene- 

l'detta sia- 'È ss i •vi^é come una vivida, 
fiammella in mezzo n ‘tante -tenebré;' 

«iMòhelR Itritoi com’è qui^u^rà lEssa ci infonde Uno S|>irito 'npovo per- 
il lavoro carceràrio fa' la che ci dà la.cértézza che l ’Americai 

ri laVin-olibero, con tin.idópó tutto,: non .è  “hopeless” ; Ini 
-prófitto per ri’industr4si e  «a*m-| America''vi sono antjora delle anime 

pre; cqn grave danno .de! la-voràtorl 'IL.j'nobdi. 
herjr, Óltre che còuqiiere òpera di eru-

gl) è A liberi s
pedule, r

. i^ut -ci s i -dice -ohe il carcerato ha un 
eonvpeòito. cosi -dm-isorio véràiméMte im- 
prebriociaiiité. Ci raiccontÒ 'uno dei no- 
itri;.«!he.itt moie -carceri dì 'frentop:, N..

Mr. Francis Fisher Kan'e,- gìudicé 
federale per il dìstret o tirieutàlé déUa 
Pennsylvama, »  è dimesso. L e sue 
dimissioni, rassegnate nelle titani -dèi 
P r e s id ile  W 2son, erano accpmpa-' 

- gnate dalla seguente lettera:'“E ’ con- 
3. per un,-dato tovorà i  caràe. rammarico ,ch ■ to mi ved-Q bor
ràt! dovevano' fere giornrimeaile iu  3S Utretto a  rassegnare, nelle vòstre màm, 
.dó^tóne di ràtmrie il compento; -è di 2 .  UstUiiom  -da giùdice ..federale

- • d i questo distratto. Soho .Costfettó a
un p«<d>Iema tutoressante' che do- pcèndere questo 1̂ 0380 pi rcHè. lion.pofr-’ 

vr^bero occuparsi seriàfaente le or .jso  trovarmi m smipati a u à  colla'politì- 
gapizrriBoiii operaie, pbròhe mécewite-' ca antiradicale d i h t ì .  l ’àlmèr,’nè coi 
retóe.ràp^ è còme 'rien*- pagato dagli mél(}dì ché US4 metterla in dfetto, 
hadushifeai a  laverà carceràrio}'*1 do  ̂ Sono strenuamehté opposto-aj ‘̂raids.*' 
vrebhe oocuparài' di tutto I‘4agr*i»g^ò. in massa'' fatti in'tutlìi 1 1 . t i f o n e  -col-è

III ■vecchio présidentè, Frank J. H ù" ' 
ey^. délI’U . M -IW . of A . ’da tèmpo in
fermo. ha rassegnate le/dimissioni. ec  
2  Consigliò Intepazionatp dei inin.otori 
hal-'eletto al suo posto il Lewis,; che 
fu«ionò pròivisoriamenté in tale .«a- 
ricâ ',

S e la-costituzione deh’Unione mina
toli stabOisce che la'nòmina del Presì- 
d ^ tè  -vieiie. fatto dal Consiglio Inter
na zitiuale; noi tiulla possiamo dire in 

nTiip. Abbiamo però'il diritto d ’&s 
qsWre su ciò il nostro pensiero cK’è 
qq^o'^di dire ih e  quella cosb'tuzian® 
dcWebb’cssmé .riveduta e  carretta su 
io  mule più dèmocratiche.

80  il Congresso di Ctolumbus, O; ha 
ds tal la sanatona al procedere dèi Le* 
.wis^jneUa' disgraziata conclusione dei- 
r i  nmane sciopero, fu, cóme abbiamo 
detto', uii’atto d i pietà e  non. certo di 

iStiria, perchè sta in fatto che i  'dir- 
5 0 0 -0 0 0  minatóri rimasaró fermi 

ed incrollabili nrila lotta, con lu tto je  
in^unzioni e la rappresaglie, politiche, 
poliziesche e giudiziarie, anche per 
q'ùeha, cui venne proibito essi avessero 
2  < ^ tto  d i percepire 2  sussìdio di scio- 
pero. ' ’ ;

Sembra a  noi'che un’uomo, a  testa di 
si finpoTtante organizzazione operaia, 
non I dovrebbe accettare tale'carica se 
nonm mezzo di referendum, solo allo
ra à seconda .deU’esito potrebbe dirsi 
2 ^ ^ ù in o  rappresentante dei minatori.

S e  quella cwtituzione così stabilisce, 
iiw^no tali noitiina sa più- di'Compari- 
smo; ^ le  non d i sistema democraticó, 
CTjii dovrebbd?oi specialmente oggi, es- 
s^' ùpirate^'tuttie lé  organizzarioni ope-' 
.raiej:

I Ci pensino ì  minatòri, noi d a tempo 
abbiamh dimostrato ch’essi 'a'rrehbero. 
dovuto e  dovrwbero volere riformata' 
la qostituzione che lascia troppa àuto- 
rità; alquanto assoluta a i loro uffim âli. 
Internazionali, f i quali con il risultato 
,deUn recente léfta si sono Wamente 
dimoslrati al disotto, molto al disotto, 
dell’importanza -del loro dif^dlq' e de- 
Itoab mandato!. ' ; .

ìlA  c o r t e  i n d u s t b Ii a l e
r  P E R  l e  M IN IE R E  D E L  '
I K A N S A S  1 .̂

[ h o  Stato del Kansas ha ifatta una 
légge, con la  quale, ogni divergenza tra 
minatori « 'operatori dovrebbe essere 
risolta, senza ^cioperp' ' |
; Lunedì è Cominciata J^Ohiésta* di 

qi^sti nuovi giudici del caibone, per 
'■ elio stato- i

Saranno raccolti dati* eJ statistiche 
sullè condizióni del ilavoro;! sulle ore 
del la'voró; sulle previdenze é  condizio
ni Sàiùtarie delle miniere e mjnatori. sul 
costo della vite, 'nei riguardi; dei mina
tóri; sulla continuità della produzione : 
togli interessi idèi pubblico,;] sullf abi
tazione dri'minatori e 2  cosoj .della ren
dita d’esse; sulle scuole ed ^che.'sulle 
chjese, ove fri^uentano i  buoni cristi%- 
ni.’ evài^glici to turchi mihajori e  sulle 
diverse istituriom sociali dèi minatori 
sttosi. i • .

Sarà altro [volume che afidrà a fare 
■pomp.agni  ̂' ù • quel famoso f[I^pporto 
della .Coinnnssione dèlie Rélazioni In-̂  
dustriali.” [da qufUa commissione 
sieduta da iMy. Frank W alsh, per con
to ed incarico del Governò' americano, 

mesi diia'voro impiegati «.raccogli^  
i| tanti dolori e miserie della 

ranza della ;,ylasse lavoratrice, volume 
che .r ip osa to  pàce negli-archivi di 
W ashingl(m,iD. Q , senza! che 2 . più 
minimo p^oì^vediménto legislativo sia 
stato compiuto,, per togirerè|o mitigare, 
lé tante .Vergógne, per le  misarie .e i  dò- 
leni di tàot'à' classe e  fainidie operaie, 
vivènti all-oróbra della bandièra  ̂ delle 
stélle e- delle strisele, bagnata ora* con 
tanto sangue per la conqfusta dellà lù 
bertà è  della democrazià- -  • - 

Bcrvevà Santi ' Stagnite. r B.alistieri, 
socio d i Varie àcisàdémie, in  un SUO 
lavorò' “L a  questione opéimà e d .  il' 
modo di'risòlverla.”
“La cosa' più difficile in questo mondò 
è qudia d> tor leggi tra- il 
lavoro, perchè le  forse «lì

lastra  Óonnà:, péxq el tacon de 
jim to i perchè'anche -gli arbitràti 
’a tta .to  Jóro' ^ ò c à ,  essendo per 
ivùnqqf rìusmti d i danno p ù  la 
.'i, nohiparliam p qui to  À in e th i 
ritre,. ;di. m e t te ^  ''con-i .ràppre: 
degli,.ihdustriàli anche '‘2 ’coside! 
jreséntante del pubblico, ch’è 
mai caVà /creatura del capitàfisr ic 

'jhè|i.rappresentatiti d i a r i e  uni 
"’a'vcó'atoril sono 'p iù  legatÉ !^ ' 
-che-agli operai, come qUelIram 
ri si sóno dimostrati dèfio-stesso 
gio del consigliò. ^

Lorià d i'c làsse  devh 
apertajsenza metafore pè; sottùii:! 

 ̂ I la  iciassè operaia deve pens£
}e s^nté forte la-sua digtiùà, pe 
nella con coraggio e pei
attività. T utta . unità, concord 
^idaleto massa oggi, domani e 
solò iti tàl' nmdo tutti 1 setiapisn 
taplasmi deha classe borghese i 
sta faranno,' come dovrebbero' 
fare cilecca.'

Capitale e-2  
iritramhi dh

ptói3ónd_ tutte dalla rtultiblità'dèi,' 
calo, che rende.mai sèmpre; .variàbili' 
le  loro condizioni.', ora è  tti*fattb che' 
dovenon v t è i s t à b f i i t à , l e i s o n o  im- 
poSsib2i, jpefohè la  legge s  essa ricliSede 
una certa stabilità nei sudi ordbamen* 
ti,'E d  in,Véro, una.léggà'Ghe'oggi sem
bra "buona, 'domani per là: itìobUifà'.del 
mercato può essere cattivi', èd ùna legr 
;ge che oggi'è utile, dom l^-può essere 
dannosa; ed è per questo lòhe .i. -.giure- 
consulti noti'si sono mai peritati a  pro- 
.pOrré leggi tra il canitale è  2  la'voró,̂  
Difatti lo stesso lòrd Solis 3ury non tró- 
,Vò. al.tro espediente che pr ittorre «n.;ar- 
bitrato;” ,.
- ■ - Noi,, àggiungeremo, cpóie.! dicevi.

buBÓr 
hanno 
io  -più-
rorató'-"

qve
entanti

rap-
sempré.

ini .*ddi 
I ladroni 
: ninàto- 

Gorag-

empfe, 
i  e ca-.'
Bpita|i-
sèim>{e

Le gestft del ̂  
giiifìco poèta 

i eroe Piumaìn 
mancato

m : à =

ed . 
o ,

Ingenerale deH’esercito r^ o l ù 
liano, Nigra, comandante la  ^  
visióne,- aveva osato dare al D' 
zio e  sue trippe degli avvenlu 

Ufficiali e toldati danpunzia;
' un’imboscata . al generale ,N  

càtturaronó e fecero prigionieri.
I i P ’A n nun^ 'per liberare 2  

chiède la  liberazione d'ufficiali 
dati dannunziani fatti pri^onii 
L'esercitò, regolare. ' - . ,

D a i daijtiunziàni. futopo - c.
pure due navi , itàliàne, la . tc(rpe 
Orsini e ' là  nave Ausiliaria _C 
Romà, idiV SI iftoàtono d'Anctìn
la, carichc'dl aiuiùzìóni e irivei'j 
truppe itollanè di.guarnigione^ìi! 
città. . ,

Intanto'Ie .truppe -legolari ci 
ad arrestare ufficiala e <told 

oltrto>astànò la  linea d ’àiìimisti 
compiere lo^ò gesta.

Furóno arrestati 4 -tenenti, 
te'nenti • ed un sergente deP.à. 
fiumana, che si dice facevaiìi 
.della pattuglia che catturò 2  
Nigra.' . '

A  Bari furono'arrestaji il 
di vascello Augusto- T ed  
meccanico :G. Trentini, meinbi 
LegkiUe fiumana, furono segùesi 
cumenti. denaro,, armi, una Boi 
una bandiera rossa riprodUeeii 
teschi. , ' .

I due .arrestàfi,' dicono, tài i 
corrompere i  comandanti ed eq 
dm |Sommòrgib2ii con scopo di 

fi condurli a  Fiume. "

ite ita-.
-

’Annun-

I giornali dicono che pef Fiu 
colà ùn 4Q mfiiòni di moneta 
falsa. , . . .

oiwSlfJ '■ ; ^  ¥
-II' D ’Afinunzio sempre più . 

de la sua-dtspèratà rituaziòne e. 
sistente a'Wersità dei .fiumani, 
prosegue'còn'mìsure '-«aziotiàrie 
Onó dri subi famiKÌ'decréti-Cl 
pene severissime, per la pubbli 
dì giornali;ch’escano senza 2  s 
seftso,' !' . ' ■

II Progresso de.-[ Gamberi, 
Ca.Ie' notizie sénza'un rtoo di c ..  
ito, perciò con il  siltìiàp  approva 
sta piratesche • dei dannùnziani 
a l  suo ■;« éd' alla discipllnà stata . 
lìtare,: riè- che non: fa. certo/qua ii 
fatti jcómpiono - bólscevdri o s 
'tièirinleresse della dasse lavofà

rpreti, ! sòcial 
e la gfiierra

G R A Z IA p É i..'. accenna 
sommi capi,'allo-.'spÌrite nuov'o, 
ma- le dassl • operàie , to' ?talia'J 
hanno! peritoto .cqinpletmtiéBte '
'«ja-nei 'Vècchi .-partiti «liiéU.’i
democrt^tìca, 'cOme -la 'VàimlF'p 
rapidametitè negli uótoini che 
sentano la  tè ligione'dei lo rd 'j 
Partito  popolare dufantà la -c t 
e le tto r^e ha  tàntàtO; d i-d iihósti 
nOn,fù,mai favoreVòlè alla  tol* 
eSso .solò neL 1 9 T 5  fu  contri 
guerra sopratutto ' p é r .« n a  p rt 
-zioné temporàliatfca!' (u rla  -.dèi
l i ) .  .- - '  - L
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v o la t e :  andare, contro l’Austria! V i 
brùdàr ■ ' à
■. -G R A ^ I ^ D E I  (a i iKtoolariJ' —  
V os non desidefayàtà là sconfitta degli 
imperi céiifràli,' e ’tanfo n^no degli 'A- 
SltorgO (app'l<nisi.'1>n»i$siml''del socioli- 
sfi; nà&vi ritmóri. dal centro) . Quando 
'.là guerra è  scoppiata, ^K; uomini del- 
i ’atoride :partìto pòi»lare hanno tenta
to (ufii'uh, al
centro, nuovi'bàtiibecchi). Mentre nel
le campagne; lontane dagli oCchi del 
^vèrub -è dal confrollo della atampa, I 
nòstri parroci fàcetàino del Vero-'e pro- 
■priò disfattismo-(iancio di invettrve 'fra 
socialisti e cattolici) il clero nelle città 
e  victoó agli stàti'maggióri faceva l’a- 
toològià 'dèlia gu^ra! i^applausi lun- 
ighisslmi _dirésirema: d  grida: Padre 
iGetoelIil) M oitte l’óh. Meda era par ’ 
’tecipe dèi Gpymno deUa guerra...

‘ C A P P A —  ̂ non'è veroI 
V O C I A L L ’E S T R E M A  —  S ì è

Véro,*vcretÌno,-;Màsstoellil ..
■ G R A 2 IA D E I-’.. padre Semeria 

era l ’anima néra dèi generale Cadorna 
(àpplam l ' altestrerria), t  lavorato
ri, hann.o 'visto, che tutti i  partiti così 
detti d*ordine,.e anche i raopresentahti-' 
della reh^Onè d i Chisto, la religione' 
di pace e  d i  Unita fra {d? uomini, èrano 
uniti imllo''Spingerli t o  quésta tràgica 
.alternativa : scèglià'® -f*'a 2  Cannone del 
nemico e  2  moschetto del carabiniere.

A  questa’fraée scoppia’ uh.'tumulto 
viólèiiri'ssimo. ' • . .
J  ! G R A Z fA D E I . —  E*, naturale 
toiindi'che oggi'2 proletàriàto non ab
bia più fiducia nèglr uomini chedo han. 
ho posto in uifa còsi tragica-situazione. . 
Le massq operaie hanno- oggi compreso 
die il prpblèma' istifuztonàlè è premi
nente su ogni .altro, e  Òhe sarebbe inu- ' 
triè-conquistare miglioramenti «ótiomi- 
cà .se eSsi dòvfessero domani Venir di- 
.sfrutli. 'da ' tmà rmova' guefra. Nelle 
classi operaie d ’Itàlia e dell’estero c’è 
là .còmto^tàne che se non muterà 2  prè 
sente assètto politico, enon-càmbicraii- 
nb ,gK odièrni istituti, una huoVa. guèrra 
non potrà essere'evitata! {òpplaasì'ai-'. . 
Ve'strema). Appunto per qùestè ragio-
h t—' '

T Ù P I N I  (clericale) —  L o dica a 
Salandca'uuesto, non a nbi.

- G R A Z iA D E I .—  Lo dico non so
lo a l Goyeiijfr di-Salandra, ma anche 
agli uomini’ ’di'ei. hanno votato sempre 
per’quel. Go'verhol Dunque p.er'queste 
ragiom neUà d^assè opéraia' c’è  l ’ansia 
di conquistare. 2̂  ̂potere poltocò, konsi-- 
derato come Ifunico mèzzo per poterti 
garantire dal. ripeteito d i così tremènda 
Càfiieficina.. .
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Italiana à e l.ìO  D tà ^ k iie  ii. s.

• - Compatoio' operaio, 'Ógni'giorno, tu 
devi convincerà u& tuo' Compato*® di la
vorò d i lavòrafe! 2  17 febbràió' pler la  
.irità dell’A van ti!''
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' ì l  ’sitoior L dio —  un tompó petào- 
nàggio ' goldoniano, oggi - giortialista 
borghese —  ha finito pèr incallirsi, e 
inciìiùDirsi.  ndla mszogna. Sputfora-; 
to,. cinico, ' incoscisute; perv r̂sò.'  ̂ifoete 
'a-pàppagmlo,; anche ^ggi. '^  distanza 
,3 i oltre un anno daUa fineiddla guèr
ra .tutte le bugie che durante la  guerra
ha inventato-. -  , . ' '
- ! ,  E. Lelio sa di averle tovéntale. Non  
è  possibile-che, frugando bene nei; suoi 
ricòrcH,.nori.lo sappia. M a fa  finta 
d i non saperlo, 'è  - . ,
! Aveva incominciato ad:-agire come 
un cattolico “ a fin d i bene”',' dal suo 
punfo.'di vbta patriottico.;
■ ' “A  fin d i bène”., aveva* ,-intentatp 
■uba storia,'di bimbi dalle mani mozze,
'e-ne , aveva'fatti passéggiarg due per 
l’Italia, copèrti di una mantellina, ac
compagnati,.'da ..una. signora. Nessuno - 
li. vide: Lelio stesso,-terminàta la guer
ra,'diede deH’mbec21e a chi d  aveva 
'creduto- . . . "  ■

■ “A  fin di'bene” } terminata, la  guel
fa,' narrò 'S^odtii bolsceviche: uoinini 
messi fra due.tavole'e sègàti a pezzi;. 
bimbi «òlla museruola perohè.lajfame 
tì sptogèva '/a 'mordérsi fra-/di _Ióro? 
donne spdalizzàte.. e  vto' di seguito..

*-A Ito-di bene” , ripetutàmènte nar
rò 'd i confetti e doccolàtini avvelena-, 
ti;, lanciati da,areoplàiii. austriaci sulle; 
terre d ’I.tàltà; ; Questa Storiella^egji la- 
féce ber® .agli,, iteliani. cori, tde^ abi
lità, chè-'ahcor o g è  d  sono.degli imbe- 
cilli che ci crédono- 

' l o  ricordo un episodk» caratteristico. 
U n  épis®d^ ^®' hichioda al muro un 
Lelio borghése, Un® ^  !tìiù. grossi: 2  
séimtore .^hèrtìni. : _

.'U n  giórno, 2  *-*Corriere 3èUa Sera , 
'narrò-che'ipresso J'àlconarù aibOTdo 
di ' ù n . idrttolano austriaco? precipitato 
to màie, eto- stata trovata deUa doc- 
colafo ayv^ttata. n'dircltore de2’“A -  
,¥antìl” .’prtoè, la .penpa è scrisse a l se
natore' Àlbertitii,, diiedendogli- se ĉo
nosceva il fiome del 'cfelegàto o dell’uf- 
fieiale chè aveva steso 2  verbale di un 
totiò Così grave, e del chtoùc® <die ave
va analizzato -to dqccolatà. - » -
■ .'Il'.sena'tore.Albertini ripose, candi- 
daraientà ohe la  notizia gli era stala 
mandata, ■così come era comparsa'-sul 
giornale, d a l . suo co'rrispondente d i .An 
cotta,.e chè étoi 'non.ne sàaexa di più.



In regime.iji ©nesà ,« ^  conrettezza, 
cé n 'eta abbastanza p é t  licenziale Un 
corrispondente e  u n  dùrettore d i. qnd* 
la fatta!. • , .
•• Perchè le.cose e rano  an d a te  precisa
mente in questQ m odo ; l ’ìdroplanó au- 
juiaco era cadu to  in  m are a  breve di
sianza dalla, r iva. A lcuni p ^ c a tó rù .s a -
liti su loro barche,-avevano aW ìcinato
Ikpparecchio rùnorcbiandolo -a terrìù 
Quivi g iu n ^  trovata  a  bor^o  u n a  éerte 
quantidt d i ' cioccolatai se  Ì*erano f r a ' 
ternamente divisa, e còti p ro fonda  sod
disfazione divorala. Con p ro fo n à i sod-
J i(aà o n e ,p M d ii« ab u tm a , e p e tc U  gilma. .  ' cerei d | n a n fe iè re '.tò  a

f w  m ale  a  nessuno. . *
• N o n  altrùnenti d ie  cosL.'

M a  la  censura ci.ùnpedi d i  pubbÙ- 
« W  le  lettere d i .S o r ta t i .e  dì A^ber- 

J« 8 8 « id a  ,sottó la  garanzia 
tfd la  serietè* del m agno organò, 1 ^ -  
bardcf, Cotitmuà a  circolare ripetuta d a  
tu tti g li a ltri giornali gnertafondai.

OggU mentre^i bimbi d i V ienna miio 
ion.0- d i fame, e  la  gentilezza delle no
stro popolazioni-si riv o lg e*  lóro, p g ^  
i l  LelÌQ. d e l patrioltsm o insorge,- é.-fó.
galleggiare .le taeitóòg?ie de’ teSnpi dì

termometro fazioso della l'mbficilliH» 
che odia . '

C he schifoi .

. . ALBERTO MALAtÉSTA

A bbiam o tolto d aW A van lìI d ‘liaUa 
qtianiii sopra dedicate a l giornalismo 
hotshese, s  può say ire  benùiimo dto- 
lo  «  conterniio per il  Progresso dei*..- 
gantberi e similia roba ita h  ts america
na, i l  quale e d  i  qbaìi si focevàrto, co- 
tee ' Coritmanvafto a  farsi papagalli d à  
lót<f colleglli guerrafondai ìialiahije d t  
tutti i  loTo\cómpUcì guerrafondai-.

to ta lità  d e l ,«a'lai 
Ha p e rd u to . lei

b  d e l ' la v o ra to re  che  
'o p r ia  c a p é e im  d ì '

■ R E A U Z Z A Z I O M I  - , C

Comniisèariatò del popolo deU’assìstenza 
sociale nella ftu^sia dèi Soviet

Fine  eUa. irv o lu z io n e  d 'o t to b r e , :
V e ra  a lc u n a  " s ^ i a te n z a  eocìa le.'*

L 'a ss ie u ta s io n e  d e g li  P p e r a i  in. R tia- 
sia, c o m 'e ra  T eg o la ta  ?egge' del

.  1912, e  ìn .e e g u z to  d a i  .ceigolaineDti d e l 
G overno p ro v v iso r io  d e l  1 ^ 1 7 , e r a  a f-  
^ t t o  instri& càeiite. R ig u a rd a v a  « a ita n 
te  u n a  p a r t e  p o c o  é m p o rta n tè  d e g li o -  
p e ra i d e lla , grrande' in d iw tr ia  d e lle  ' ia b . 
b riclie  «  d^He o ffic in e , Q l’ìm p iég a ti, i  
dom eatict,' gU  o p e ra i  de lle  im p re se  -di 
trasporti, c o m e  q u e l l i  deH 'indu 's tria  a^' 
grìcola e  i  p ieC oC  a r t ig ia n i ,  p ie n  n e  
godevano. I t r e  q u in r i  d i  t u t t i  i  v è rsa , 
m enti « ,  a  p a r t i r e  d a l . 1917 ,. l a  m e tà , 
pesa-va su ^ li o p e ra i .  1 eu as id i r a g g iu n 
gevano la  m e tà ,  e  1 9 1 7 , i  d u e  t e t r i  
del sa lario . L 'a a s ic u ra r io n e -C o n  s i  e- 
s tendeva c h e  s i ’-caai d i  m a la t t ia  e'- 'di 
in fertu 'n a , L 'ìn v aliiritìi ' l a  've'ocHiaia, 
Io sriopepo  -non e ra n o  u sa tcu ra ii.

L a 'c lasse  c e r a i a *  d i R u ss ia  cH e n o n  ' 
e ra  so d d is fa tta  d i  ta l i  m is e ra b il i  e lem o . 
sine, a v e v a  n e l  1 9 1 3  « c rr tto  s u i  «uc 

. vessilli •l’a s s ic u ra rio n e  «o c ia le  -cornale 
ta. P e r  l a  rea liz za z io n e  d e l  s u o  p ro 
gram m a d i  -Bisslcurarione, r -o p e ra io  tus.  

-so d o v e tte  -so stenere  una- f o r te  lo tta  
con tro  d i G o v e rn o  de llo  Z a r  e ri G o
ve rno  d i  K orensld^  T a le  p rò g ra m m a  
non <fu a t tu a to  c b e  q u a n d o  g li o p e ra i 

i c o n tad in i e b b e ro  re sò  e ss i m edesi-
i  U p o te r e  i n  p r o p r i a  m a n o . StAìtd* d a n p i  « u b iti , im ^ 'e n d <

g lo lm ad o  i n s i t e '  tu t t e  le  ^ e c i e  d: 
.s ic u ra r io n e , *

. 'P agina d i  tutt'o- b iso g n ò  r ìn u p c ì a n  a l  
vecpH jo te rm in e ;  "a s s ie u ra r ie n e 'L  ÌApJ 
r ic u r a r e  è  c o n ce rio n e  H org h é ie , dssL . 
t u r a r e  «ie^tìfìca in d e n m z a a r e 'd e i  .d a n 
n i  « u b iti p e r le -c o r ts e g u e iiz e  nooive^oHe 
p o tr e b b e r o  d e r n ^ r e .  -
, L o  Sftato - soem lis ta  n o n  p u ò  consdd^  

•ra re  da^'un p u n to  d i  v is ta  e o l ta n te ’cÌMn'. 
m è rc ìa le  le  "c o n se g u e n z e  n o 'c iv e "; 
lu 'Jtie ,. m u ti la r io n i ,  e c c . -Esso -conride- 
z«i -il c a s o  'd ^ 'o p e r a i o  m a la to  d a l  pón te  
d i  v ir ta  d e lla  g u a rig io n e  d i  q u e s to 'p p e -  

d e lla  c o n se rv a r io n é  d e lla  «ual 'VL 
t a ,  d e l la  r e s t itu z io n e  a  lu i  deU a su e : ca
p a c i tà  d i  'lav o ro , -Lo S ta to  soc ia lis ta  
m e tte  s i  r ip a r o  d a l  b iso g n o  r o p e ia ip  
cHe b a  p e rd u to  la  «Ua c a p a c i tà  d i- la v o . 

q  p r è n d e  p r o w e d im e n tr  p e r  rim et^

lil " c o ^ o  d i  s ta to  d 'o t to b r e ,  il 12 
-n ovem bre  --1917, fu  p u b b lic a ta  u n a  di- 
■cHiararione d e l G o v ern o  so v ìe ttis ta  ne l 
la  q u a le  e r a  d e t to :  I l G o v e rn o  o p e ra io  
e co n tad ino .' appo-ggian teaì s u i  S o v ie t 
de i d e p u ta ti  o p e ra i,  so ld a ti e  o on tadL  
IH, f a  -conoscere  a lle  c lasse  o p e ra ia  d i 
R u ss i^ ^ « q m e .e ire le m e n to  p o v e ro  de lla  

. c ittà  e A l l a  c am p a g n a , l ’esso  inco- 
in iiìe ia  la 'pubb lscazÌM ie  dei-'-decréti, re* 
la liv ! aH’a e s ie u rà r iò n e  so c ia le  c o m p ie , 
ta- -mHa .b a se -d e l la  -parola d’ó rd in e  d e . 
g li o p e r a i  in  m a te r ia  d 'a ss ic u ra r i'o n e .

I.o* E s te n s io n e . d e ira -ss ic u ra rio u e  a 
tu t t i  g li: o p e ra i  s a la r ia ti  se n za  e ce e r io -  
r e ,  c o m e  p u r e  allà.' p ia sse  p o v e ra  d e lla  
città  e  'C elìà .-cam pagna, ^

Z.o E stenò io rie  d o H 'a ss ic u rà rio n e  a  
tu tt i  X m o d i d i  p e rd i t a  de lla  c ap a c ità  
qi la v o ro , s p e r ia lm e n te  -in c a so  d ì  m a . 
lattìa,- m u ti la z io n e , m 'yalìd ità , veccH iàia  
m a te rn ità , vedova-nza:, o iia n a n z a , cerne  
pu re  p e r  sc io p e ro

3:0- A ll^ ib u r io n e  -dì tu t t e  le ^ sp e se  di 
e ssicu raziòne  in te ra m e n te  u  c a r ic o  de. 
d a to ri d i la v o ro .

4-.0 In d e n n ità  a lm e n o  e g u a le  «1 .iòte- 
, . le  'del sa la r io , i n  ca$ó d ì  p e rd i ta  della  
\  capacità  d i - la v o ro  e  d i

- 5ja  C o m p le ta  a u to im m la  d e jd i  a s s i ' 
c a ra ti  in  tu t t e  le  o rg an iz za r iò n i d ì la 
v o ra to ri '

'  ' A i  p r in p ip ia  d e l ' I91& , il  G overno
Eovieltista p u b b lic ò  u n a  « é rie  d ì  d e c re .

. ^ t i  «Le co n sac ra ro n o - -p a rria b n e n te  la, 
rea lirza rio n e  d e i .p r in r ip i t  rsp o rta ti ,

' L 'a ss 'c u ra z io n e  c o n tro  i l  .caso d i 'm n la t .
I - tia  e  d i  sc èo p e ró  f u  .e s te sa  a  t u t t i  g li 
& o p e ra i -satariati, 'Come p i i r e  a-ireletnéh*- 
w t o  più* - p o v e ro  deH a  -classe -con tad ina  
« ^ iv e n te - 'à n c b e -  p a rz ia lm e n te  d e l  la v o ro  
r  s a la p s to . I  sussidL  in  csisl d i  m é la t tia ’
'. Htroilo f is s a ti  u g u a l i  a l sa la r io  dèll*ope>
’ ra io ; in-<caso d i  sc ip p e rò , egugU  a l  sa- 
ì  lario  m e d io  d e b s  r e g io n e  in tezessa t-i.

1 v e is a m e n tr . fu ra n o  m e s s i  'esclusiva,-» 
m ente -a c à r ic o  d è i  d a to r i  d i  ‘lav .ofo . Lo 
d ire z io n e 'd i tu t t o  l 'a p p a re c c liio  d*a»si> 
iu :-u rion«  p a s s ò - i n  m a n o  a l le  -Casse q. 

d ì a s s ic u ra z io n e  se n z a  r a p p r e .

te r lo  in  p ie d i  e  rè n d e r lo  a l la  v i ta  d ii h *  
v o ro . L a  p a ró la  “ assicurazione** p o n  
e sp rìm e  ta le  conqettO j e  p e r  q u e s to  è  
s ta ta  so s ti tu ita  n e l la  R u ss ia  so v ie ttis ta  
d a lla  p a ro la  "asristenzo**.

-La q u e s tio n e  d e g li  a v e n ti  d ir itto , aL  
l 'e s s im ira r io n e  so c ia le  <fu rÌT oduta i in  
c o n fo rm ità  a l l a  n u o v a  .c o n c e rio n e  -so. 
eisd ista  dell'a-ssic^urazione. S o t to  'l 'in^pe.

-p o p o lario n e  .a ss ic u ra ti. - C o n  l'és ten sio - 
n e  d e i ra s s i s te n ^  a  tu t t i  i  la v o ra to r i, 
q m rià e e  a l  p a r i  -cbe la  m e d ic in a  dèlti 
o ittà  e  q u e lla  d e l v illag g io , e . 'a l p o sto  
d i t u t t i  q u e s ti r a m i sp e c ia li  d i m e d ii 
e in a , -non e siste  p iù ' cHo u n a  m ed icina  
u n ic a , l a  m e d ic in a  so v ìe ttis ta  di' St^tO. 
N e i v ed iam o  -ofFettuarsi u n  statizzaislo.

casi. In o ltre  'le  
I lojTo b a m b in i 
m esi 'a  p a r la re  dà! 
d ì r ic e v e rè  ì  i 
d o n b e  ùbcm te- 
d io  e g u a le  a |J ; | ' q 
c h e  r icevevan o  c c ip e  do n n e

'a ss ic u raz io n e  b q rghei 
q u e  a v esse  f a t t o  v à rsà m e n ti 
s a  d '

s u a  c o n d irio n e  so c ia le . N e lla  Rdi 
so v ie td s ta , - l 'a a s icu ra r io n ’e so c ia le  Aon' 
s 'a p p lic a  «He a  c o lo ro  c h e  h a n n o  p e r .  
d u tq  l à  c a p a c ita  d i  la v o ro  a  s ì  t r o i a i  
p r iy i  d i  m e zz i idi v ìv e re ,  l i  ma-Iatq 
l 'in v à l id o  n o n  h u  id ir itto  aH 'assisteòza  
c h e  i n ,q u a n to  e g l i  r im a n e  ma-lat(>'’ò  & 
v a ^ O .*  S i  r iv id e p u z e  l a  q u e s tio n e  d ; ^  
i 'a sw s té n :»  a l le  f a m i ^ e  p r iv a te ,  d e l  lo -  

-sostegno (-riqè  A  q u e lla  f o rm a  ^
.sicù raZ iené  o h e  .« i chia-ma assicu ri 

c e n tro  l a  -vedovanza e  l'-onfa-nezzà).
V is to  « h e  tu t t ì  i  'la v o rà to ri d 'u-nà ' f a ^ i -  
g lia deb b o n p  e s se re  a s s ic u ra t i  e  che  ' i 
m e m b ri d '-una  ^ -im gH a in c a p a c e  d i 'jla. 
v o r a r e  -hanno  d ir itto  «U 'assis tenz  so., 
c ia le  il b iso g n o  d i  .-un 'assistenza sòe - 
cta'Io p e r  < c as i d i  .v edovanza  e  d i  o r
fanezza, sp a risc e  '

la v o ra to re  la s c i a 'd ò p o  ̂ di’ fé, 
rn o réndo , u n a  fam ig lia , i  m e m b ri jdi 

in e t t i  ,a<I la v o ro  isono a ss is titi da l 
lo  S ta tò , e  1 m e m b r i  a t t i  a l  la v o ro  dqb . 
b o n e  la v o ra re . I  fàn c ìu llt  m inori,, jin 
q iia n to  in c a p a c i d i  la v o ra re , d e b b o n  ès
s e re  a sà is titij s ia  c o n  pension i,-  s ia  *|in 
n a tu ra ”  v a le  a  d ire  c o l p o r l i  in  ' Iglj.
’tu t i  p e r  fsnciu lR  (co lleg i o rg an iz za ti 
v f ^ n o .a l le  e cu o le , e 'cc ,,.,)  I n  q u e s te  lil*
-timo icaso, 'la m a d re  c h e  s i t r o v a  'l ìb era , 
fa  d ^ l Toro pesQ , .«e ò  a t ta  a l  la v o ro , 
v e  la v o ra r e ;  se , a l  'c o n trà r io , i  fig li de- 

's ta n o  -prèsso d i le i. e  go tto  l a 's u a  «cir.
-eglianza, la  m a d re  è oonsidera.ta com e 

i n c ^ a c e  d i la v o ra r e  e  r ic e v e  u n a  pen .,

M e n tre  s i p re n d e v a n o  q u é s te  -misude i 
fu- r ied H ^ i^ te  -su b a s i n u o v e , tu ttà .'’jri' 
o rg a n iz z a r io n e  deU 'agstcurario& e, quale- 
avéva  r in o  a llo ra  fu n z io n a to , j

T u t te  l e  « n t ic h f  u n io n i d i a sè tc u rà . 
r io n e  (C a sse  d i  im a la ttia , C om pegnfe ,
’è c e .) ,  av en d o  o rm ai p e rd u to  la  lo|^o
ra g io n  d 'e s se re  v id e ro  le  lo rq  -fà n ao b i p a r lo ,  qua u rd o -la -c o n seg u e n za  d’ìn c ap a  
p a sse ro  n e lle  m a n !  d e g li  o rg a n i soviet» c ì tà  d i  la v o ro  p e rm a n e n te  {h jvali< K ai,' 
r ig tl (S e z io n i d e ll’a ss is te n za  so{daIe p te s  p ro v o ca la , d a  im ala ttia , m u ti la r io n e , vec

c o m p le ta  d i tu t t i  i  d e m in ii d e lla  m e . 
i n a  e-tu-tlq la  m -edieina de l p a eso ia p . 

p a re  o rm a i a  serv ìzio ' d e i la v o ra to r i, 
N el d rnn in io  è n a n r ia r io  dé ll'a ssig tenza  
soc ia lè , oeserv iam o e g u a lm e n te  g ran d i 
m u ta m e n ti. &  p re c e d e n te m e n te  la 
qu q s i to ta lità  d e lle  r iso r se  e ra  fo rb ita  
d a lle  im p re se  p r iv a te ,  u r à ,  i n  s 'egu ito^a l 
la  n q u ióna lizza rione  deUTn-dustria e  a ' 
r-e sten sione  dell'a-asistenza a  tu t t i  g li ii 
p ie g a ti d e lle  Is titu z ió n i d i  S ta to , un  
p a r te  im p o r ta n te  d e lle  sp e se  incom be 
a llo  S t a te ,  e  p u ò , g ià  e n tra r e  a ' f a r  
p a r te  d e l b d a n c io , co l p re v e n tiv o  dei 
fo n d i c o rr isp o n d e n ti,’

C e r i  « i t r o v a  -singo la rm en te  se m p tt. 
f ic a to  e  r in fo rz a to  l 'a p p a re e c h ié  f in a n . 
z ia r io  d e ll'a ss is ten z a  so c ia le . L ',esten
s io n e  d i q u e s ta  a  tu t t i  l  la v o ra to r i  h a  
p e rm e sso  -di fo n d e re  tu t t e  l e  r iso iée  
lo c a li in  u n  'fo n d e  -p an ru sso  u n ic o  d e h  
l 'a ss is te n z a  so c ia le  e  d i  -p ro ced ere  
-una  r ip a r tiz io n e  m e to d io a  d e ; sussidi, 
àx e o n fe rm ità  n i  b iso g n i -locali.
.- F in  da-H -'anm versario d e l la 'r iv o l ta c i ,  
n e  d 'o t tó b r e  (3 1  o t to b re  1918} i l  c o n . 
sigilo, d e i C o m m issa ri d e l p o p o ’l o 'h a  
p u b b lic a to  un- D e c re to  obe  h a  s tab ilito , 
i l .b ì la n c to  d i  tu t t o  m ò -cb'-erà « ta to  
lizza to  n e l  -dom inio deU 'assistenza , h a  
consoh-dato t u t t o  -ciò « h 'e ra- g ià  « ta to  
o t te n u to  e  r e g o la to  u n a  -nuova -seru 
p u n ti  d i  d e tta g l io  -nel' d e t to  -dom inio. 
T a le  D ec re to  h e  la sc ia to  b e n  a d d ie tro  
l 'e s s le u ra r io n e  te d e sc a  e  T as rie u raz io n o  
in g le se  « h e , iHno a  p o c o  t-em po h t, s e r .  
v iv a n e  d a  -modellL

I l  -D ecreto d e l  31 o t to b re  1 918  è . 
s te n d e  l'ao sicU razìone  so r ie le  a  tu t t i  i 
Ja-voratori- se n za  -eccezione p u r e h à  fl 
lo ro  la v o ro  co stitu isce  II 'lo ro  m ezzo 
d 'e sis ten z a , senza  c h e  - ric o r ra n o ' a llo  
s f ru t ta m e n to  -del -lavoro a l t ru i .  T u t t i  i  
la v o ra to r i è . tu t t i  i  >cTttadini « h e  v ivono 
d e l ,  lo ro  la v o ro  ha-nno d ir i t t o  aH’iaMi. 
s te n za , e h 'e s s i la v o rm ò  in  im p re se , is tù  
tu z io n i o  s f ru t ta m e n ti d i  S ta to , n a rio . 
na llzz a ti, p rim ati 9  p u b b lic i, p ré'sso te r -  

m o d d  a u to n o iq o . I  m e m b ri 
de lla  fam i'gha  d i u n  la v o ra to re  a t t i  e 1 
la v o ro  e  oocupaH  n e lle  c q re -d e lla  -cà$a 
e o n o  e g u a lm e n te  b e n e f ic ia ti  dell'assi*  
s te n za . ’ so n o  a ss im ila ti  a  i ì ^ i 4g«ti 
d o m e s tic i. I  R'gli d e i  la v o ra to r i  h a n n o  
e g u a lm e n te  d ir itto  a ll’a ssistenza ,.

P o ic h é - in  c o nseguenza  d e ll 'à v è re  .ata 
biUto i l  là v o ro  -obblfgatórió  e  -p e r  la  
n a rio n à liz za z io n e  d e lle  ^ p r e s e  c ap ita . 
-Ksttrite n e l la  R u sr ia  so v ìe ttis ta , la  b o n  
g h e ria  s i  tr o v a  sopp róssa , l 'a s ris ten z a  
secinile c o n g lc h a  -óra n e l .fa tto  tu t t a  la  
p o p d lé u o n e  d e lla  R e p u b b lìa  F ed era tiv a  
.sov ìe ttista  d l 'H i ie s ìa .

N e lla . R uss ia  « o v ie ttis ta  t u t t i  i  càst 
r ig u a r d a n t i . l a  p e rd i ta  d e i -mezzi d ì vL  
v e re , -ta-ttto in  « o n se g u e n z à 'd 'in c a p a r i tà  
te m p o ra n e e  d i  la v o ro  p ro v o c a ta 'd a  m a 
la t t ìa  .,d a  fe r ita , d a  grav idanza- 0  d a

jSiu' d e l  'd o  peri «« 
sile  -che v ie n e  èsse  
le  a  25  v o lte - ìl  «e 
dió  d e lla  lu g io ^ e . 
d e lla  « a p eu ità  d ì I p  
ta  d a  45  a  60  i>ér

A .Y A N T IÌ :

d o h n é à n ir i i t e  e  Ip ip ilerp ére  r  
v oho  èU s«ìdr«ulle .wi-odésìnw b a s i  e  aoU  
le  's tesse, «ofi;dùic n i  d u r a n te  o t ta  « o ttù  
m a n e  p r ’h n a  ,ó 0 i to '? e l t i in a n s  'd o p ò ' 
durà-nte eo i e e t th i a p e  prim a- e - s è i  se 
r im a n e  'dopo  ' SI ^a-rio  én-, tu t t i  li  a h r i

tA àdri ' òhe  a lla t tan o  
temono durante 
g iq rn o  ìn  cui. cessanó  
id i- lo r o  d o v q ti q u a li 

p u e rp e r io , u n  iu rsU  
ja ^ tà  p a r te  d i  qu e lle  

'n  p u e ip e -

.In  .«uso  d i  jsói-iporo, ,'|i, .̂igu;sajdl’ soS ó  
vereàtt'^ fino  ail[-gi( rn q  d e l la - r ip r é s a  del 
lavoro ,' -e il  I tjrp  a m m o n ta re  è  u g u a .

sa làrIo | n iin n q o  - re k tra to  u'eL 
la  r e s o n e  ìn teT esià ta . - '

N r i  « a eo  d i  p e r  iità  p e rm a n e n te  della 
►pa'chà d i  'Jayot--»,' In  ■conseguenza di 

m a la t tia ,  m utàl^zì-m e^ -vucchiaia, oee... 
Ò a sseg n a ta  u n é  p- insìoné. S e  l a  p e rd i  - 
t a  de lla  -ra p ao i |à  -U la v o rò  ro p p rò ie n ta

i/IjéI à n H...J.fc  .1—.1_

“fig li d e llo  «rtàto”  v e le  e .d ire -  g l i  o r fa n i 
i  banbi;tó  iH egitlim i,. i f a n r iu l l i  a b h a n d o . 
-itati, 'ì lé rn o lu lU  titd ig en ti,- .i fapqtU'lli 

| f £ t ^ ,  I  fancìxd li 'O ggetto d ì- n s a h  
n m ^ r to  d a  p a r to  -d «  -genitori, l ' f i .  

g K 'd ’alccKJUzzàti'e à b a m b in i dé fic ièn ti, 
E* riaéa  ò r è à ta  u n a  se rie  -d 'is titu ti p e r-  
p re n d e r  p u r à 'd e l  fan .e iiilli u b ^ 'n d ò n a t ì  
a  jsò » teM Ì;;Ja  V a te  d o g li .a sa i'e '* '» ta ta  
o o b è ìd erev o W en ta  a lla rg a ^ ,! ' «coip©'-' p u 
pe ^ u é lla  d e lla  «cUóIa, d e i  «efllégi, d e ; 
-saùatoriìi e c e ,,.,. o h e  prón'dotaò « n '.d i 'è ò  
r« d u o a r io n «  ^ ' - t u t t l  i  vagabon«H. lì. 
reg iù ie  a o riè ttis ta  -fe d i  e ss i d è i  c i t ^ i -  
n i . r u i s i  -egOali * r i  d ir itt i  « ' tq tr i  g lj'àJ -  
t r i  iw ttad in i -A R uesia . ' - -j'

'I  so ld a ti d e Il‘Esqt<cito R osso  è  le '. le ,  
-fomigfBe h a n n o  e g u a ln ie n te  ’d ì t i t tó ' 

aU 'ussistenza  -socialè- I D opo: l 'u ItiM o ' 
D eéòeto  p ro m u lg a to , o g n i m em bpò d e r . ,  
l a  .iq m ig lia  oapa-ee d i la v o ra re  e  -che 
W eb ' óh ia m ato  n e i  -rà n g ln  deJl’feéeqci’to  
R oèsb -ricevo f in o  a  120 ru b li  *;1 n t
1 « o ld a ti deH 'E serciito-K oàio d o riti o  
mqla'ta sono , è n to ta m e n te  .à  c a r ic o  diri

ntox -la p e n s io n e  
gnà ta  è  I n te r a ,  egua. 
la rio  .giom ali'eroe 'm é. 
.N el •caso d ì  . p e rd ila  

'« h e  r ia  vàlu-fa. 
-qento,^ la  p e n s tq n e  é

C o m m issa ria to  d e l 
eorie'Ie, 

pen sio tlo  in te r a ,  tu  
steqzq ' m b d tca , eoe.

Popolq  r i e i r a s r i s t* ^  
r ic e v o n o  o  -suèsidl e 
:te le  fó n n e  d t assi. 

In  « à so  d 'invàhd i-

jgua-Ie 'a i  t r e  c(uàrti ÒeUa,^pèuripné 
e ra ;  n e l c a s o .d i ju t ià  p e rd i ta  della 

p a c i tà  d i  la v o rò  « h e  s ia  v a lu ta ta  d a  15 
a  3 0  p e r u e n t o 'à  u r i  q u in to  d e lla  p ó n 
i n e  in te r a .  L q  pénsion i, «ono  d a te  d u 
ra n te  tu tto  r l . t e m p ò ^  c u t e ris to  l'in ca . 
pà-rità  d i  la v o rò . S è W  've irftcano  m o.

do  d 'in v a lid ità  est. 
v ie n e  -tnodifioata  ir i 
i in te 'h to  c l  so n o  r e .  
sriod iche  degK in -  
pevère  pe n sio n i, gl’.

o sp italizzari

g ivid ificez ion i n e l 
s te n te , l a  pen ai 
co ò seg u en za . A  i  
v in o n i  .m ediare 
validi^ In v ec e  d i  
inva lid i p o sso n o  
n e lle  ca«e-dMnv|d,ii

Io , m a  a n c o ra  d i 
d u c a r io n e  e  d i 
d i la v o ra .

. R ig u ard o  
v ie tris ta  h e  p r e s o  
ciuUi a b b a n d o n à ti

I l p

-i-'Il -lÈvello « s t r  
g ir ile  i n  R uss ia, 
d a b ilm e n te  « lev  ita  
po p o la z im ie , le  
sc o p p ian o  -sul ri; 
p r e  « ta ti u n a , £t 
R uss ia  zaris te '; 'e  
f a n n i  h a n n o  fa  
v e ro  e o ip re n d e it 
e ee n em ic o  della  
s i  d e lla  «oso ienzt.

ta r ia ,  e  tu t t a  l a  t  
à i buon 'volorè d d  
ca li e  degK  z em a n  
g n o ra  in  m a n o  c 
lontani da-Il’e o c e rd ^  
a tte n z io n e  a i iritó

e -hanno r
lo  p e r  scopo  d i  !-foi n ire  a  q u e s ti u n  .«

ro ee d ere  a lla  -lóro 
-la lo ro , c ap a c ità

ti!<faiiciuIH, la  R uss ia  so . 
eso ^ r  m o tto : " I  f a n ; ' 

sS no  ■fanciulli de llo  
s ta to ” . ‘l i  C om nriss: lite  d e l  p o p o lo  dell'- 

pubblióa&  ap re n d o  
d quelli,-eh* 

rag a zz i d e lla  -stia
no  R no « d  o

tà  «  .secondo  ni gia-de d i  questa,--!-sol- 
.dati .d e tt'E se rrito -  R osso  r ice v o n o  u n a  

-prensione « h e  -non è  ìm feriòre u l  co ste  
m-tnhn-o d e lla  -vita n e lla  re g ió n e  in  c u i 
s i  't rò v an o ',

Inifine tu t t e  l e  c a te g o rie  , d i scqTar; 
e  d i  s tu d e n ti so n o  -qssim ilàte-da) p o te re  
so-viettìsta a l  ilavo rà to if  o d  h a n n o  e-< 
g ua lrtión te  d ir itto  a ll'a e s is te h za  «óc ia le . 
Q u a lu n q u e  indrii-duo •ohe f re q u e n t i u n a  
sc u o la  p r tm a rsS , -se«o.ndaria -o -superio. 
r e ,  d a l  m o m e n to  «Kb fo rn isc o  -<m f u 
m e rò  d '-ore <K 's tu d io .fisso , rìc'isve g ra . 
tu i ta m e n to 'a  sp e se  e llo  S ta to  il  m ó n te , 
n ù nezrte ,-à  su ssid i, s 'egU  d e s id e ra  l 'a L  
le g g io  -oppu re  u n  s u s r id lo .u v  d enaro  
e g u a le  a l  a a la rio  m e d io  d e lla  -regione 
d ove ris iè d e , . T u t t i  ' q u e s ti  * p ^ y v e d i; 
m e n ti .« h e  h a n n o  -attuato  -una ir ié rg e '' 
n ir r s  r io n e  « e m p ie tà  d e ll’a ss is te n ta , -non

; ,^à 'Tnw sione>è staiti 
re g io n e  '-d ì ' '^ ttà fe a ti  'p e r  
V îo-vsriètjt:.di’peStaj.o
ta pef-W léita,«omtro% 
a  jtr a so v  in  - lu iM .
' . P e r  - quàii'lo ' r igua-ràa  

-òspeda-lf -e-BTÒbuìènzej ,ì
to  ' hai, i« 'éso’provv 'qdlniòn
léndò -tu tta  -q'ae-^

dè l.-g fo-^èi 
p rim itivo .^  u n  ih ilìbdo  
robls è «tsho,>rspartìtoj tr

m a i a l a  eoiid' ù tà l ì ' ftì's

r iu n ita .
, ':|Ì'S-‘fartnsTOÌq - .nazjob^; t a t é  '. 
t e  ■ d a ^ e r ttó o '^ .co .n sé^ f* '''- '''''
« a w ta r i d e l S'ovièta. 'H 
f o ^ i s c e  -lo.tó d ife ttan ien  
déf- r i t a ì  d e p e r iti  d a l  ;  
m ie tìtificq . L ò  U a z iq ^ 'l i ^ z j c n e  de lle  
fa rm a c ie ; i t a  fo m iti .  .«1 , -pubblico

m a n d a ta ;n e l là  p iù ’ -n u m ero s i.-d u p é n sa r i-d e lle  coloni* 
s t u ^ W . l e . d L  ' *  f a n r iu a im e c ìa l i 'o  dè i « ò rs i-d i  p'f*^' ' 
t a ta  C ón fe ren -; p a ^ a n d à . p r o ì i l a t t ì ^  'U 'S e r io n e  p ó s i
w s te  t a  tanteta^ .s iede  jduN sanato rH  eo crilen tem ehto-iw L  ' '

r  ;■ 8® ? « ^ * à ;-'ria n o . a  M ó s c i ,  .; D e i tra t ta r i 
®-?**®..* '̂‘i 'F « h h lk te ti  su-He d ive ree  mà> ' 

p ò m m ìs ià ria .. la tr iò  .'v eneree ; "• ;
i ta^cali tae^ : -Il taggruftaaib.r
d ^ a  m éd lcL .' iiòttS*5i I a ) é ^  .d ir ez io n e -la 'm ed ic in a  mìf^? '* 
- Wn or-sdito -ta-ré; e  ija -tale. o; qu e lla  dè lta  f e r r0 vlè-''e' 

..ta risen torru là  'v io f lK w a l i - ; 'L à  f u a lo " - ,  di,.ta ìi d iv » « l, - 
le  p r o v u ^ ie  s ^ x ^ - ^ p e r m e s s o  -o ttenere ' r i s u t '

Mti o so ita lio ri -ta»; ‘ • • '
dótte ^ s e  d ’assicuT arioae  ;contro:-;la ^epidem ìe 'l -- ,  e p ìdenue .

oou g ì  is t t ta t i  - • Sezàoni-'-spoeialI di- p * ìc h » tr ìa  ’è  d 'a f l

tameamn^_cByariva-deIpaW.sitrova'r-'S'-* ' ’ " ' . ®

e - l e  m odie ìnè . 
q n tó  -dì v ista

'm wnódìat!. 
-m óroato-é  là

.van tàggi « o u s ìd e rev o lf  <
-.qriatito «o n c èrrie  i ì  b'Uóì 
.q u a lità  d e lle  mé<K<dnéÌ_;:

K  l.oL g itìgnó .fu , -pùbh
--du lia  -p ro terioue  sak i 

a b ita t i. Q u esto  • dèero tc  
- tafin item èn te  lu^ je  -lo m  su ro  a p p lica te  
Ih  E u ro p a , isrituÌBoe i n  - u t t a 'l a  R ussia  
m i’ieperiem é s à m tp r ta 'W l f  4M&ggì^ So. ' 
n o  "«rgà-niztari.'‘d è i-c o ia i  — -..1— .
a o p e tto r i ',d 'a llo g g i: e- ,«c 
m a n u a li  epeÓìaU,

b a ìn è à r ia  .e o i»  f a  p ie ó p -la v o rò . V i.;-  
«H tacftna' ò  .in  v ìa  d ì,-« reezÌo nè  ■

; -w iìtu to  -cÓ a.-.aaboràtorì-coTrìetfD n‘.  -■
a^h  organi; denti;: ' '■ '

Jom-Triìetatia'tó ' l ì  C ^ m f e ’ta r ia to . -^oscim le  dèU’^ - ,  
p o r ta n z a  c h é  J^a p r o p a ^ - t id ò  d e lle  .«q ,. 
g n ir io n i •.igieniche p r e s e n ta i ' ha- òrga*  
ruzzato  u n a  Sezì-Mte -specia ìe  d i  k t t ^ -  
Z Ìone 'e .-d i p tebb iicàz ióh i'-m ed iche .. b ì*  
o r g a h b ^ o  i .M o s e a  M qseo -d’igì«mè ^  
soc ia le , e s p ò y iio n i 's u l le  m à lò ttiè  « o ^ , 
te^-3-se è  p 'id iT ica to  u n a  e erìe  d i .o p u i 
sóoli p o p o la r i  su lle  d iv e rse ' q u e s tio n i ' 
Igien ichevdifitasi à  pa re cc h i, m il'iéni' 4 Ì ,

Itaatà u n a  la g . 
r a  d e i  lóuàli 
iKe' so jp a ssà

pey  p re p a ra z è  
-g ià - 'u sc iti 

.Una.' a ;ezione m odeì- 
a c q u e  la v o raìò di purifioazi-one deH( 

a ttu a lm e n te  à  M osca;
N e i 'dom ìnio  dell'ig ipn-1 sco làs tica  

o  é ta t i /p r e s i  ■pró.'Wedm: e n ti .re a li del- 
i' -m aggiorò ìm p 'o rtanza ,  ̂

v a lo re  sa n ita rio  ̂ d elìe.eei < 
m ed ic i a g li -a-UióVì, ;le;/e> r e  «pècIàK  da 
d a rs i m  ■fajopiulH :-d-éboli |o_-inàIa'ti, ecc. 
U n  d e c re to  ta tìtu isce  Ì l.|m a h ten im eh to  
gra-tulto  d è i fm>ciulÌÌ' sòiì'o  'la  sorVe. 
gK àn z a-d e lle : Sezioni’- -sanharie  locali, 
tu tte , is tituz ion i q u e s te  -òhe n o n  -hanno 

■ancora  l'u 'I tiii ta ' p a r ó l a . dell^'. « o . .  i l  -lotte '- riscóntro in  Éuroi>a -Gli «cò la , 
s t ru r io n e  e p d a lo . N o n  so n o  c h e  4 'è , r i  s o n o  n u tr i t i  g ra tu i tam en te -a -  «pese 
s p re s s io i»  d i u n o  e ta d ìo  tra n s ito r io  a t .  d e llo  -Stato, . E siste a  M osca  u n  ta titu lo
tua-le'da-1-cepit^irin-o a l som alism o: so t. ld ic u - I tu ra -fk ic à . 't  c u ì-ìa y é ri é ó b o .s tr e t.  
to  l’im p e ro  d j-  q u e s to  « f fe tr iv a m e n ta /ta m -e tì te ^ o o rd in ò ri '« ii i  que lli d è lia  Se- 
r id e a lè  o p e ra io  d e ll’assie^enza ‘'sooiale/ri«>oé d’i^i>rie aóo làstica . I l Coi
in te g ta le  r ic é v e rà  li 
za'rione.
D a  “ Com urrisifto”

-c in ig ia ..
■più' a l ta  r èe liz -  « W rio 'I ta ' 'p re s o  p e r  l a  p ^ ifn a 'v o ì ta  .

e u ro  d ecis ive  «untrci le  •r^àtattìa  «c^iaìi^ 
in  p r im a  'l in ea  le  tidpèrcjolosi «  l;e i 
latine  v e n eree . In  'coiàÈoirm ità '^^pii

I t a a  b ib lio tèca  «eh .tra le  d i  .me]dirinq 
le « o n ta  p iù ’ d i  tr e n ta m i la  v o Ìà ta i, ,ò  •
•e rta  a l  p ^ b K c o -d a l- m e s e  d i  a n a K ÌP :'
l i  Oommissa'riatÒ Ha -ctenvocatò d u q  

C onèfèsS i b a tte r io lo g i e  -ep idem illo ; 
g ì, d u e  C o n c e s s i  d e ita  S e z io n i-sen ite r ta ., 
locà-Ii, ■ u n a  C o n fe ren za  .- farma-ceutica,*
una. C o n fe re n za  jdtenteria., u n a  C o n ta .
ren z a  d 'ig ien e '' sc o là s tica , u n  is t itu là  - ’’ 
c e p lr a l e id ì  s a lu te , -S 'q u a le  còm p rè n d e  

'a tta a lm ri tta  .q u a ttro 'S e z ió n i e - c h e - c ^  
s ti tu ir à ' l 'is titu to  s u p e r ì ò r t 'e .  .« ap ìen tè  
d e lla  R o p u b b ljo a .n e l d om in io  ide ll’j g i ^  ' 
ne,' de[U’ei»deinio '!ogia e .;d è l la 'h a l le r i* » - 
lo g ia . .
Dia “ C om uniSm o” .-

etere dei :èoviet e la
i j a l u t è

n-mcmte b a sso  d e  
p e rc e n tu a le  f o r n i -  
de i m a la t i  tra  

- t a p t i  e p id em ie , «he 
s r ri tò r ìe , «ono  

partK cda-rità  d^lla- 
d ù ta ’*^°.'8'!ì u ltim i V in. 

« e n tfa s to  d<
•pi, ra p id o  «viluppo  

R i|s} ia  .e  e o i  p r t ^ e j - ,  
-pirica delta  ma-sse.

pubiblica

N o n  e sis tev a  e l i  Unk-.^Iegislaziòne *ani- 
">pne e ra -e -ffida ta  
a ip m in ls tra r iò n i -lo 

Q u e s t i u ltim i, òr 
e llà jc la ss i a g ia te , 'e r a n  

e ip p fe  l à  d o v u ta  
sa n i ta rà  .'de lle  

m a sse  la v o ra tr ic ì i . N em m eno  i l  G over* 
d i  K eren sk i p te è ò  a q ssu n  rea le  p rov  

vedim 'en to  i n  ta-I ee iiso ,.beD ehò  la  g u e r
r a  avesse , «o n sid à rey ò h p e n te . f a t t o  p e g .  
g io r a r e  'la  « rtuaz ione  s 'ó v i lu p p a te  -epa. 
v e n te v o li ep idem 'ie d i  tifo  e  d i  vaio-Jo; 
Solta-nto 'la  r iv o lu z ió n e  - d'-obtobr.e isti- 
tu i s c a ì l  C om m ìssa 'rik to  -deK’ig ie )^ , pub» 
M ic a ,- il  -eu ìiscopo  e  la  -concen trazione  
(K t u t t o f i  ta-veto m e ^ ò  «  s a n ita rìo  del 
P a e s e  i n  u n  «o-ta o rg a n o  c en tra ta . Or.< 

.1 -la m ed lc iila  -civIta, giudiziaria,- m i- 
-litare, aC olestìéa, que lla  d e lle  v ie  di

c o lp i isQ pratu tto  - le  c i t tà  e. s i - t r o v ò  in  
s tr e t ta  «o rn iessione  c o n  ta  d iffico ltà  a» 
Ihneiitan*.

II.C^m m lìssaTÌe conceob ré  tu t t i  ì  «u-oi 
s f e r r i  m a l trae csn are  la  p o p cdarione  nel 
la  lo t t a  c o n tro  T ep idem ia , e  m irò  a lta  
d n tr u r io n e  d e g li,  'a g e n ti - trasm eK itori 
d e l -tirò, so lo  m ezqó  specifico  p e r  -met» 

te rm in e  a l  m a t a . . Il C ernm lssa ria to  
im p ieg ò  in  «a-Ie cam M g n rf  u n  -cted ito ' 
d i  d a ta e tr io ' m iìio iiì u ;« p b l i .  O rg a n iz 
zò, -soltan to  e  M oeea, n ó v e m ita  le tti  
s p e d ilie ri  p e r  I -iùfoeit n e l  G overno  di 
M o só a rp lù ' d ì  d ie c im ila . F u ro n o  d a p . 
p e r tu t ta  a p p lic a ti  p ro w e iJ im e o ti $pe- 
■ciàK p e  r««sicuxai-ft l 'ig ie n e  d e l « ò ip o ; 
a p e r tu r a  d i b a g n i,  - la v an d e rie , .stab ilL  
m e n ti d i d ìs tn fe rio n e  m éssi a  - d i ^ i  
r io n e  g ra tu i ta  d e l p u b b lic o . R e r  
g lsa re  « Ila  l o »  m e ssa  in  o p e ra ,  i l  Com» 
p iis sa r ia to  -ctvò n e lle '- c ittà  d e lie  C a m ' 
m ission i -òperaie> in c a r ic a te  d i .vegKare 
•u lta  p iiliz ia , e  -m unite d ì  p ò ie r ì  -assai 
esteri.

II -laverò d i ' t e l i  C a m m isrien i diede* i 
r isu lta ti  p i a '  Ita-vo-revoili}. A I  «empi 
S te s »  (I  C o -m -m issariatò 'favoriva  l!ìn i. 
z ia tiv a  d d le  fo rz e  m edicfiib n è l  dom inio 
d e lta  -sie ro-te rap ia  «  d è lta  -va-ocinarione 
an trtìR ca . U n a  Comimi-srione d i s tu d i 
« « d - . è r e a t a  c o p  ’c re d itt-c o n r id e -

(i^m R agno  le tto fe , l 'e n o rm e  .deficit - 
I è  a m v a to  questo  g io rn a le , j-a i^ rò r  

se n tan o , se ttim an e  e  m e s i 'd i  la y o ro  
op e ra i c h e  scrivono , am m in is trano , co ia ' 

p o ng on o  e  stà m p a n o  q u e s to  g io rnale , j, - 
,. V ersàn< ta  tù td  nó i la  g io n ia ta 'd ì  la

vo ro  d e l 1 7  fe b b ra io , p a g h éfém o  il  sa*, 
—  e ro  de b ito  c h e  tu t é  a b b iam o  ve rso  i  nò«

\i c  óltre d i àssiite^-lÒ todK am .ente s ^ b j l i t o ' l a . Sezione  d ì l., i  --  i ,  , ,
• S f i t u W ó t ó  j »  «p-Aw. ip  ■ " »  .é W w M g ;  

oia«cUn> G p v é m o 'u n  n u m e ro  
n a to  d i- J é t t i  r ise rv a ti:  e-i lùberco-lotici,

l |  v ecch io  m o n d o  .cap i ta lis ta . ' tu tt»  "a

s o l  S o v ie t) .
N é l -dom inio «nedieo , ^  s is tem a  dejh 

r.B«siCU-narione é ta ta to  e g u a lm e n te  l ’og 
g e tto  ■d'ùn trfa-eim entò  eo m p tato . F ine

sen tenza  -degli im p re n d ita r j.  S u b ito  allora^, q u e s to  d o m in io  a v ^ v a -'c r is ti tta  
dopo f u  p ro c e d u to  ^ l 'e la h o r a r io n e  d 'u - jq f ia ta  r e m o  speéta l'e  de lla  m é d ir in a  ql 
na -leg g e-d ’a ss ic u ra r io n e -g e n e ra le ,  c o n - «.ètviya eirclusÌVB«nente gU stra ti- .de l. q
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Gli o p ^ a i d ie  non potessero versate  per intero la  loró] g iornata dFìaVoro fa r -  
ciano il ló ro  mèglio m a facdafio  qualche còsa.

C H I .  n e g a  'A L L ’À V A N T r  . R I F I U T A  À  S E  S f  E S S O  ̂  ^

Io sottoscritto rimetto la  sómma d i S - . -  per sósteniinentò “A'Vanti'

....................P e r  abbodamclito A nnuo Semé»

8t i e . $ . .

: D irezione  ......................................................................................................................... .

! L ocalità      S t a to

Staccare^questo, alelloncinmedindiritiarej ’

S v  A nÌ m I N I S T R A Z I Ò N E  A V A N T I  1 10 4 4  W .  T A Y L O R  S T .  
*' • C H I C A G O »  I L L .  . , ;

òhta ia,
•za.;

,- bènói>tciana dell^assìsten-

L «  p e rd ità  c fe  m e zr i d i -vivere fea 
c o n seg u e n ze  d i a ssen z a  d e l  la v o ro , 
q u e s ta  ^  hhpu-tabile « l 'tav o ta to re  
se n za  itavoró, d à  p u r e  -d iritto ' a l l 'a s s i  
stenzà .

. '  G li o rg a tì i  d e ll’a 'M istenza $oè>ata so 
n o  if tó a r ìc a i i 'd i  ip reh d e re  m is u re -p re -  
v en tiv e  c o n tro  ta  m a la t tie , t a ferite , 
-Òcc., v a le  e  dita .-d i p ro tè g g e re  i l  tayo ro„  
O g n i la y o à r to re ,  -in « a so  d i m a là t l ia . 'h a  
d ir itto  gTotuitem ew to jB .tu t t e  l e  fo rihc  
d i asristen?!a m edica; 4 o m »  p u r è  a  t ù ù  
t a  le  m e d ic in e  possib ili; I l  so c c o rso  
m edieo^gK  è  a c c o rd a to  p e r  tu t t o  i l  te m 
p o  -dura-nte il- qu a le  « e  h a  b iso g n o .

O ltr e  i l  tr a t ta m e n to  m e £ c o ,  o g n i ta . 
v ó r à te r e  c h e  « b b ia  p e rd u to  la  cU paetià  
d !  'lavo ro , r ic e v e  d r i  -sussidi o  u n a  p e n . 
r io n e , S 'e g l t h a  p u r e  a ltr e .- r isd S e , q u e .

s o n o . d e d o tte  -dalta p e n r io n è  o. -dar 
.«ùssidi. P e r  m o d o  c h e  s o lta n to  g l 'ln . 
d ig e o ti én « ap a ci d i  lavo róne ' h a n n o  d i. 
r i t to  a ll’aesìs tm iza,. ‘ -

-t Sussidi n e l  'casó-' d ! p e l a t a  te m p o , 
ra tré a -d e lla  c a p a c i tà  d i  la v o ro ' ( tn a ta t ;  

o j f e r i ta ) ', .s e n o  v è r u t ì  sin o  a l  gior». 
dè lta--gù4 rìg!onè  e « ono  e g u a li' a lla  - 

t -  ■' ' .

S

m u h ic a r io n e , oom e-jj-u re  ta  I r i i a  c o n tro  revo ji. I l  3  L ug lio  e b b e  lu o g o  uno  
t a  opidèm io, -tuttil e T n s o  in  p n  o rg an o  , d a te 's ó le n n e  d e l la  Soó 

-,-m un ito --d ij- tu fti ì  c fé d iti ,  'p e r so -I  gfa i n - o u i  i l  fam oso  
e  is t ru r io r ie m e c e s sa r ii . D opo u n  |  now ik iilee 'sen in  rap p ó  

» im o  d i la v q ro y 'ta  R iM sìa,.p 'artì£a d à  Un ^-rori -che l'ha-npo  c o ò d  
p u n to  in f in itò m e ^ e . p i ù ' lo n ta n o  in  d r i  mjMteb_<^-aél 
óan-fronto -a lrE u r S i» , O cc id e n ta le , I ^ ia ]  - 'i n R ó è .- c ^ t r o  -il, vai 
g ià  d i  m o lto  « o » a s sa 'te . I-a  lo tta , ò  riato; prteso u n  p re  
sta ta . e n 'e rg ic am e^ le '- in tra p ta M  ;co iitio  ca lo ;i« ;dec ìs ivo , fi.nòn 
le  èp idem ie , -flagello^ d à lk  Rusàta  s o t to  R u s ,ia , l a  v a o c in a riò n  
le n t ic o ' r e g im e ' je « tenseguebza  d e lla ' . c re ta t e r i . I O  a-pijta 19 
g u e rr a  - in ip e f ia h r iè . .  I l Com m issarta»  A l  .tem po «tésso- 
to  cond-ussè la  p r im a  cam pégnar ' 
é o n lro  i l  « ó ie ra  « l i  1 ^ 1 8 , '  ■ 
g raz ie  a i p ro v v ed im en ti, e ro ic i o rd rtia . 
t i  e  a p p lic a ti, -non co lp i r i i e  tr e n la d ta . ' 
q u e n ù ta  p o rs tm e , t a  lu o g a  d i  d uece^ 'to . 
m ila  n e l  1988 ,- ilp C om m issa ria to  ' in 
q u e s ta  f o tta  f e c e  ilan-gte im p iego  -^eìta- 
va o c ìn a rió n e  p r e v in t iv à , e  d e lta  stèri-' 
lizzàzione. de lta  a te^ue.

T u t t i  « m m ah  t i  'd i -colerà fu rq n o  
i^ ita liz Z a ta ,  e  l a  'lò tta  fù '-co p d ó U a  ^è.:
.'co'ndo -un p la n o  «ag jia m e n te  r ia b o ré to , 

da-ppertM ilo e se ja it 'ó , ;P e r ',  lo fs^4-^  
d io  d e lta  g r ip p e  sp  tgho la , P  'CoTuniis. 
sa rìa - to . -oiiganìzzò . p ed iz ión i «c ieù iifL . 
c h e , t a  q u a li d ie d e r  > iiìdècaziohi precLi 

-sulla n a tu ra  e  11 rca ra tte r'e -d i-ta le-e-i 
p id ém ta .' A t tu ta ^ è  kW u n a  Oiómmis«Ió: 

spoetale  e la b o r a  m a tè r ia li  è  'p r^m -:
■la lo r o  p u b b lic az  one_^ -Dépte f a  grip-: 

p e  sp a g n o la  appéey< .11 tifo  -che -raggh in  
,se il sjt& cnàssim o «  sita .p r im a v è ra  dèh :
T an n o  19 1 9 4 . M alg i a-do r i  «U 'm éró.cM i,.
B tderevole d i  -àmnial iti; 'ta;cnerta1!ta,.ri

e s tre m a m e n te  bassa
-dò a p p é n a  i l  « r i.p « r

, -raggiungtìSr,

ietà d i  ba-ttériolo. 
sc tanz ia to  M arri-.

« tó ric o  -sui la .  
o tto  a lta  s c o p e r ta  
etoàtem aèic 'o , 
o-Io il  C bm m issa- 
'veàmyfitp-.-.radf-' 
-mapplica|».ta. in 
-obbligeto-ria de . 

;9 .:-
uroli-o aeseg p ati 
fu ro n o  g ra tu i ta ,  
evo li do ri d i -vac 

'ó fgan ìzzati 
I l  -p ro w e d im e n . 

tu t ta  ta  R us., 
t ita denuncta- 

m ù-lattìé  «on-ta-. 
! ^ è  «cc'ozda  « g li

A * '

teeBIto, -L 'ep5dem ìà ,..ooos^ ri, ’*

c r è t t i  .'con-siderevoli,; 
m e n te  sp e d ite  inhii-me 
cìno  h é lró  provói-cie, fi 
c ó rr i -di ;v-àjocinariofle. 
to  f u  «òb ito  -appilcato
ria.-.' U n a  ,-c ìrco ta tà  o r ^ i  
Òbb'Iigatqrta''.di’ tu t t e  ta  
g iose; 'L ^ d e c re t- o  -TèCe 
-ìstitu-ti ;-ba tto rio lo 'g k à  -4 a i  -labo rà to rii 
c h e  p re p a ra n o  isieri"o'''va«oini,- p r iv ile g i 
d’o g n j -»óWa pe^.iT 'lq ró lap p -ro v v ig io n a- 
,m e n to . -Tali, l a t i t i t i  ,« ^ n o . p u r e . -stati 
m o ltip lic a ti e  -se r ie  o rg an iz za n o  -di 
v i a  'V orbnei e  O rrf . L 'is titu to  m ió r0‘ 
bió icg ioò  }di d a ra to w  é  g ià  a p e r tó ^ -L ^ a  
s taz ione  d i-c o q t ro llo -a  M ps^a c o n  p n é  
fà ìa le  a  'P ie tro g ra d ò  ve rif ioà  tu itì-  i  sia-' 
r i  e  i‘_'v»(srini. Eisisfé ̂ r- é s s o '^ ìL C o :^  
tm ssarià to  -nrià ';Sezioné  è p ec ta le  d i  -di» 
'sMlfeaOne'--ch-e h a --o rg a n iz za to ' d u ia n té  
quèst’a innó q u a t tr o  « e rìe id i Cówd'-di di« 
sin fezione; a  M oeca -e p u b b lic ò  p d féc ch i 

.m nnuali'is 'u irar-gom ento . }Ci ifóroitó’ pu ;, 
r e  d ite  se r ié  i '  C o rs i -Sulta -diorizzaz.tano 
d e lT a c q i^  cori c o n se g n a  d e g li ogge tti

s is te m i c a p ita lis te  tnond  
com e  m a i  D q a  fu- .E ’ il 
d d -  vitqU ci.'d’òró» la :  sor 
p fò p r ie tà ' p r iv a ta ,  d e lle
B a n c h e i,d e i,.c a T te l li; ,la
d o id i  e  -délle-.renàte 'f 
cóm posìzrdrie 'd ’o r g a n i^ s  
Conotnia m o n d ia le , -chè/h 
l à  g u w a ;  la . c a ta s tro fe  s- 
in c o m in c ia ta ; -la  H voluzk 
la  s o l le v a a q n e  d q l .p fd l 
a ò  m e tte  io  discussione  1 
s a  detaitapitaliszno.

E '  b e n  certo  c h e  il

iale, scosso 
gioco là  sorte 
‘e  dellà sànta 
Borse, ' delle 

lorte dqj ifivit
rivedibile,de? 
ziooe de lIV  
i  condotto àl- 
>ciàle -ch-’è già 
ne cofeuniétai 
itariato, fiittó 
esistenza, stes-

ondò capitali
sta -farà sfefzi-.supremi, jiè r prtóervarst
d a lla  c a d u ta  c om pleta , . T a l i  s fo rz i 
a a i ^ o  f à t t i  n  d fte  d ire z w n ìj.  l . o  l ’or
g a n izz az io n e  d e l  c a p ita lù m o  m ond ia le , 
d o p o  a v e r  a llo n ta n a te - fe  co llisión i co
lo ssa li t r a  l e  s3rverse - p a r ti  d è i ristem a 
cap ita lta tico  ( T ^ a g l i a n ^ a  tr a  le  g ra n 
d i  p o te n z e ) .;  2 ,  lo  sc b ia zà a m e n to  de l 
pro le ta ria to  ( lo  s ti^angòhm en tb -in  
inu rie ' d e lla  r ivo luzione  C om unista).

T a l e  _ u ltim o  afo rdo  d e l siiiistró . 
m oniJo c ap ita lis tico , l à  -sua  riltim à p o -  
sA i e  .la ' ‘ S o c ie tà  d e lle  ^ à z i o n ^ ’ d i. 
•W ilson . ■ I ,

s ta  d o m a n d a . ' F ù io ra  n o n  avevatnò  
n u lla  che som igliasse  a  u n  s in d a c a to  d i 
.tq tte  le  g ra n d i  p o te n ze ; esse n o n -n e . 
rag g tu fm a n o  ̂ e  u n a  pa rte - ' E r a n o  d u e  
tq à liz io n i. S e c o n d o  i lo ro  do v w i, T im - 
p ie g ^  passeggero  d ’u n ’o c c a r io i^  s i  p u ò  ; 
^ r a g o n a r l i  a. dea 'c a rte lli^  p ró w iso r ì .  - ' 
J u t f e w a ,  p e r. la . .lo ro  o rg an iz za zio n e ,‘ 

um’tà  idi c o m an d o ” , c on fe renze  Ìko iìó - 
irn eh e  genCTali, p fen i po litic i d ’in siem e ,'- 
ecc-, s i  p u ò 'p a rag o r ia rf ì a  d e i s in d a c a ta  
U n a  d e lle  d u e  co àliz ìo n i f u  v in ta  n è lìà  - 
lo t ta  d i  c o n ó o rre n ^ »  ■ L a  c o n co rre n za  -- 
rin te rnaziona le  , ^ r  fei* co rap letam éntà . 
c a m b ia ta . . A p p a io n o  nu o v i conflitti^ .^  
In g h jlte rra A m e ric 'a , , G ia p p o n e -A m e - \  ■
‘ a , F ra ric ia -I ta lia , e c c .t  .

C om e. SI fo rm erà  o ra  l ’o g g ru p p a m ó i ■.

L E  C O N D IZ IO N I*-tìC O N O M Ii^ . 
C H E  E  M I U T A R I  D E L L À  S O 

C IE T À ’ D E L L E  N a z i o n i

-G li S ta ti attuali sono.c rganìzZazionì 
d d  capitale, finanziam  nella. sUa fot-' 
m'a superiore,: nella;lprmi^ del càpitàlL  
smo. d i Stato. '. .Fer .mpdd^ che d  ptìò 
considerare- qualunque g rànde po.tenzà, 
la  quale  non rappresenta jsoltantó .Tor- 
gànizzazjone politica .del jcapitale^' ma 
^ c h e  la. suà Organizzazione'ecónòmr- 
caj coine rin  .“irust capitalistìco-di Stà-* 
tò.’J T u tta .la ,iq la  ^ohòmica.moridia-^ 
I« è form ata d a  -ta li IruA 'capifà'Iisticì, 
d i  Stato (g rand i p o ta iZ e l, d a  cui ài-' 
pendono uria quantìtìi, dì y aesi'da '-ess’i 
sfruttati. • L a  concórrepza'i fra  ta^, frust 
capitalistici: d i.'S ta to  .frovlà .la. s«à 
spressione m^Ià- guerra imàeriulUla.

Ognuno clrè;/r«sf’or(^a:H ,.che.sj 
.fanno, coiicQrreriM,;à u iijcérto  .'staiKo. 
d e l  loro sv ilu p p ò in -ise rfe  .tìmdfzioni,'
'arrivario à  intendersi. .̂  T m i ̂ s e  p'oà-

essere^assai sUperfici^l-,e-riass*8* 
e non ‘avere, per/ìscopo -ché -rjm - 

pièfeo d ’una o'ccdàoné offerta,.. Pofsoi 
no  ato'ìhé. «sSere pri,stabilii; (sfedacati)*i 
e;pos8òn cagìonaie- 'tlna ' cooptata  fesìo- 
rte delle m prese iti ùnUi’usL .- '
-u La.questione d e ll^ te sa ld e llè  grandi 

potenze può esiger postà 'cosb  l ^  circo- 
s ta ^ e  attuali hà^rib esse èjeafe le  cbn- 

m azione ' d i 
to, o,:di

r -

n e c ^ a r ìé  ajilC.fo 
uri riri' s m a à c a u .
tru st^  d ^  g te n d t  irusi^  rap ita lis tim ?  

B i s o ^  d a p p r in ià  rt^pondere  a  q u e -

Comproitìèssi 'f r a  conoofreqti» Sono 
generabrieiite ctmclusi quando esiste «ta 
equilibrioi relativo tra, le lóro forze. S I ' 
liri’unite combattente h‘a lai supérioritàr , 
essa non,ha cagione alcuna per conclu-* 
dere u n  compromesso, p e r ^ è  essa può, ' .. 
éeriza.dividerò fl.suo superfluo cori nes-'"
sana, soppiaritare'i suoi avVefearir .D à
ta l punto d i vista; non ci -possono -esser 
cofnpromessi, a  quanto parel .La- so,- - 
periorite colossale ;dégU .Stati U n i^ ’' i : 
che sono ra ffo rza ti tanto, dal -punto d i 
vista ■ |conomico é'finanzjario , quanto*':' . 
dòl.p,unto d i  TÒsta m ilitate,-non è  d à  ‘ i 
p o rre  in dubbio. Tuttavia^la situazioJ 
nq Attuale corregge-ressenzialmerite t a ta ’ . 
«upwioritl^ : L a  questione concreta, d e l .
,Ja liquidazione della guerra e dqlla d ii; ' '  
visione immèdiàta del bottino,-prèmagli' • - < 
.^ le a t ì  e I  America. rn.questo.problei^^ -> 
m a, della  ripartizione t i  nascondono Id  
più ®-andi possibilità -di conflitto, Ndh- 
puo esso dare zmmèdiafamé'nte 1 occa--' ' '̂ 
siorie per una. jR»oridà guèrra inondia-'
!.le? . Lasciamo momentanqariiente la-.- rT 
'questióne della impossibil^à sbciafe >  » 

guerra . Vediamo «ollaoto*
Jé còndiziom economiche e  militari. ì 
.chiarqjche il sap raw m to  delI’À tneri^^ ' 
c r w è b ^ ’immediatamentei-un. blocltai: 

comprèso il  Giappone eontìo'
T u tte  le  potenze eUiòpee 

dipendono attualmènte. daÌTAmericà, -
,in  particolare da l pùnto d ì vista: «tonor.
BUCO* : U c s a u r im e n to d ^ 'E u tp p a à ta - '
fe òhè'seriz^.resportazìorie. amèricarià . .  , 
(ìgrMb, m àterie primel tnàcchiaei-|Hto* - ,
dolti,,.chim icì.:ecc.). l ’iridm tna’e  r i*
ghcoltura.:fiuropèe 'sarèbb^o  alfe ■!»«»« ’
C'órir ' jè  peggiori. , ..difficoltà-';.'D’altm. '
patte, tuttavial i l  sóprà-vvènto dell*A- ' 
merjca pfòvechòrebbs iintalleània 'del
le 'vecchio', p o l ^ è  d ’E uropa  col G i ^
POriè. ' ^ N o ri.è  questa una. ferza lr |^  
Scuràbìle, 'js: sa f iib e  capacé d i' <Gfd^
•dersi. .abbàstaftzk,-Dér roéttne 
to  americano d i  tfranda ' in  i ta r ìc o ld f i ^

■ - - V V . ' '



L*i§Jnerica potrebbe, f o m  
VBicere d ’s^wwrdo col Q ap p o n e! m a e 
appunto, colà q u ^ to  cltó le  relaziom  ̂  
HO p iù  te se  Inoltre la  crescente indu
stria  d i  guerra d ’A m erica, che fu  la 
fornitrice d ’armi del mondo .mtero, mi- 
riaccia d i  minare anche l a  v ita econo
m ica degli S ta d  U niti. S ìjlon»  d i e- 
satirìmento.posson così essere constatati 
jie l paese d «  miliardari. guwra- 
mondiale  h a  dimostrato che i  suoi do
vari sono immoMii II  capitalismo mon 
d ia le .p e r guarirsi e  rh)araràr h a  biso
gno o r a .d ’u n  te m ^  d i  t r ^ a ,  senza 
dd . q uale esso sparirebbe; i  fu rb i ame
ricani lò ca^scoiio bene. . . .

P e r  q u e s ta  ra g io n e  l a  r ^ a r t ^ o h e  
d d  ‘b o ^ o  . d ev e  fa r s i  B g u a b in q u e  
p re z z o . L a  r ip a ra z io n e  d e l 'm o n d o  c a -  
^ t a l f e t a ,  d e l le  g ra n d i p o te n ze , n o n  è 
p ossib ilé  .che a  c o n ^ z ìo n e  d i s f m l ^ c  
tm m ed ìa tam én ie  e  ù riensam ente  il  b o i-  

•' &10. ^
Ltì colwùe e  l e  semi-colonie ddiboh 

essere sfruttate a  gran vapore sotto la: 
«ferzà delle grandi
” 1»-condizione economica più impor
tan te  per-il risorgimento del irusi capi
talistico d i Stato.

In  ta li drcostanze, un’intesa t t a  i 
g randi ladroni & necessaria: è  un’assi
curazione contro i l  fallimento »<»mune. 
A ltro  è  -sapere se  essa ri attuerà o no.

di' essa il mondo capìlalistìco 
^larà, p iù  rapidam ente atterrato* 

Q u a le 's a rà  tale intesa? *
S arà  qualche cosa d ’inlennedio. tra. 

il cartello provvisorio e  il sindacate. 
Penohà l ’intesa venga dalla nece»ità 
d’utìlizzare~iin’occarione offerta» 'essa 
à v ^  tuttavia 'p e r  ctìiqiito una riparti
zione dei m èrcali secondo un  piano, 
una  regolamcntazió(iè dello sfruttameli 
io  e la  fissazione ̂  norme per le  parto 
d d  profitto ché^dofcbono toccare a  ogni 
frasi capitalàricu d ì S tato.

In  seno a  ta l Sindacato l ’America 
fa rà  la  prima' parte^  L e  pic& le nàzio 
m  saranno.-ben ricevute nella “ lega”  
come u n  grosso azionista ne  riceve Upo 
p icco lo ,'ch ’ei si projione d i gabbare. 
P e r  u na  simile “13>era determinazione 
là  F ra n M  resta pu r essa isolata nella 
L ega d d le  NaZmni. E ’ appunto per 
questo d ie  la  “ politica francese”  era 
per fl sistema d d r “ equilibrio”  -dd le  
potenze e non per la  “lega” , menici» 
g li S ta ti U nM  go<franno in  “pace 

'fru tti d ^ a  vittoria.
11 tentativo d i allontanare il pericolo 

d*^una nuovà dichiararione d i  guerra 
tmmedÌBfa, che dardd ie  il colpo d i gra-  ̂
z ia  a l regime capitalistico nelle attuali 
circostanze, equivale dunque a  u n  teh-

lotta d i classe. S i può-dunque capirei 
quanto,.nella nostra epoca d i tempestai 
'e  d i  rivolta, il bisógno d ’un’intM à sìa 
grande n d  inondo capitalistico. L à  si- 
toazione economica, de l’ capitale l’ob
b liga già a  unirsi; ma la  m inacda da  
parte d e lla . classe operaia rm d e .ta le  
unione tanto ' p i^ necessaria.. . E à  So-^ 
d e tà  d d le  N azioni, questa sodetà  per 
azioni per il saccheggio d d  mondo,, 
prende il carattere d ’una " sd jta  a l l ^ n  
za’’ contro il p ro ie t ta to .  A lla  ciassei 
operaia èssa non porta la. pace, m 4 lei 
spadà. ■ I

L ’ID E O L O G IA  D E L L A  sÒCIE-^1 
TA * D E L L E  N A Z IO N I  ’ !

tetivo d i org^izzazione  del cgpUalismo 
à tondide.

L E  C O N D IZ IO N I  S O C IA L I 
D E L L A  L E G A  D E L L E  

. N ^ r O N I  , ■

L a  necesri^  d ’un’ihtesa è  r » a  ancor 
p iù indispensabile dalla  bancarotta so
d a le  d d  sistema «qiitalistico. T a le  
bancarotta s i esprime con un  fermento 
rivòluzionario notevole dappertutto, nc- 

'g l i  eserdti, nella dasse operaia e infi
n e nei fa tti, poiché eristono già “ corpi 
stranieri”  n d  ristepia capitalìstico: un  
edificio, fondamentalmente nemico, la 
RepubbUca d d  Soviet del proleI<frìaio 
russo.' ' -
- D ’altro  lato, il ristema imperialista 

delle gtoudi potenze è  m nlacdàto assai 
apertamente da l movimento -nazionale 
^elle colonie., che prenderà forme tan
to- p iù  vive quanto pilT il movimento o* 
peraio continéqtale progredirà con rhag 
gior successo.^ P e r l’Inghilterra, •l’Ir- 
landa, l e  Indie, l ’Egitto costituiscono 
u n  perìcolo quasi altrettanto grande che 
il movimento comunista tedesco o  le di-, 
móstrazìoni d e  suoi soldari rivoluziona
c i  che si sollevano contro il governo. 
Ragion- per cu i il còm|iitó immediato 
d e l  capitale intemazionale è  la  sania 
alleanza confro HI ,pfolelariaio  e  la  so
luzione p iù rap ida posribile d d la  qye- 
stfòne colonialé.-
N o n  bisogna dimenticare che la  Lega 
^ l l e  N a d o n i non è m  r e d tà  u n ad e - 

 ̂g a  d d  “popoli” , m a una lega dei gran 
{ u  trust capitalistici Contro td e ’ oì 
‘ ganìzzazione si sollevdno ta  classe ow  

m ia e le colonie sfrattate, ch e ' » n  
‘‘oggetto d i cure”  d a  parte d d  bm dìti 
del grosso capitale.. I /

S i  può vedere cbe Vorgànìzzakìon 
dei grandì-iSfdfi .capìteilisiici prevede 
cerne primo cÒmpito, Torganizzadon  
di Una polizia ìniemaziomle,: vale a

N e l momento -d’u na  sollepzione^ dii 
masse, quàle non fu  ancor -vuta, è  ito-' 
possibile ùnbrigliarle soltanto con l ’aìu-' 
to  d d le  baionette. B ùogna anche in-' 
gannàrle sistemadcamente, senza d i che, 
la  dominazione del téa^tale .è-rovinata. !

P e r  questo i  creatori della Lega del 
le N azioni, già da l principio, hanno 
preparato una salsa grqflevole alla lo 
ro’ derrata  • G iù il nome d i Sodeta 
delle N azioni è -un-ìnganno.^ stés
so inganno è  negli altoi .nomi risonanti; 
da ti alla  S o d e E : “.Alleanza d d  po
poli” , *.‘L ^ a  d d là  pace” , “ Lega uni
versale”,  ecc. - . -

Bisogna rilevare il fatto che W ilson,' 
L loyd  Q edrge e  C .ia, ì  responsabili d d  
la  guerra, ^ecu lano  a^rtam cn te , sulla 
pace. L a  L ega 'delle  N azioni, essi di- 
ipono. h a  per fine " la 'p a c e  gcnerdc,”  
"rutte le  questioni saranno riw lte "pa
cificamente”  dalle  “N azioni” * .Q u  non 

"  è un nemico d d la  pace •
 —jcré ricondotto alla  “ ragione’
daH a-polida intemazionale.

I l  signor T r a f  dichiarava che la  S ò- 
ciètà delle N azióni dovrebbe pure sal
vaguardare l’unione sacra. P e r  con
seguenza colui, che alza la  mano con- 
l 'o  il capitale, è.perturbatore della p a  
ce dei popoli, un  nemico d d la  pace, e 
dev’essere annimtato*

E ’ questa la  salsa, nella quale ri 
vuol annegare il bolscevismo mondiale. 
L a  dichiarazione dell'Intesa a  proposi
to dell’Isola dei Principi aveva il me
desimo scopo: "Ferm ate la  vostra of
fensiva o  noi v i mandiamo alle calca
l a  la  polizia intemazionale.”  ^ 

U n  d tro  punto d d  programma è pu
re  in  relazione ccin dò .

E ’ il grido dell’imperialismo bol
scevico.- I l  p re d e n te  degli Stari p iù  
imperialisti, .il primo iriinistiq d d  re 
d ’Inghilterra, tutto i  bricconi dell’ùnpe- 
rialismo diventano a  un tratto i  p iù  
furenti avversari d d l’imperialismo. ' Es
si chiamano la  vittoria d d  BódaHsmo: 
l ’imperialismo bolscevico!

Infine nella rete degllinganni si è 
anche introdotto un certo opportuni
smo. I l  presidente W ilson dichiarava, 
per esempio, ch’è passato il tempo in 
cui le  classi ricche ̂ r ig an o  turto. (Così 
parla  il presidente d ’una repubblica di
retta d a  due banche). S i può conclu
dere che, quando sia utile, gli- óppor- 
tunisri saranno sostenuri contro i  comu
nisti, per modo che la  lo tta  cóntro la  
rivoluzione proletaria ssuà una lotta 
subdola a  lato della lotta aperta.

E ’ questa l ’ultima posta del capita
le. A ssai .probabilmente ì  capitalistì 
riusciranno a  intendersi. .N o n  facda- 
in o d  illusioni: grandi b a teg lie  cì aspe 
tanp' ancora^ E  qualunque unione de 
nostri nemici, qualùnque sia la  nobili 
maschera dietro la  quale, essa si for
m a, è  un pericolo & e tto  per la  c l a ^  
operaia.

. N*;BUCARIN
D alla  Rivista “ Comunismò” .

xioleuta sùppressione della Ubera co
scienza del popolo americana ,i ràp- 
presenianii del Pardto  sooialisia regp-r 
larmente  eleffi.sdnó siati illégabneiite e- 
forzalametìte espulsi dairAssem bìea  
dello Stato d i  iVeai YoT^ f>er Iq sola 
ragione che le loro idee.poliffche non 
cqmbàc^vano con quelle dei pariUi ■di
rìgenti., privando in  tal modo migliaia 
di dliadini*americani del loro.din'ifo 
sovranoj2el ^ f o  e instaurando la com
pleta  dÙtofura -della plutocrazia;

proliàia cner^ 'cà rn en fe  contro iaU 
arresti i t ^ a s s u i  depórtazionì e  perse
cuzioni A  corifro l ’espulsione del 'Depu
tato Berger d a l  Congresso Federale e 
dei legislatori Orr, fValdm enì D e  W itl  
SolortKn e  Claessen dall’Assemblea
Statale d i N eiti Yorb:: , * ^

per'rendere p S  èffic 
testa fa. appellò a tutti i  lai: 
iherìca, . cóme gli uni<ii inci

!ale p ió- 
jr t d ’A -
tale pij 

oratori 
irrótti asser

tori delle- ifadizioni'-e de^e isiìtuziònt 
americane, di:, dgab  ift- quel modo^ ohé 
rifengono più  necessario je sufficieàté 
à d l’ofbila  d d la  legge,-e-,n|wi esclaso loi' 
sciopero generale, per rimediare a  q i f^  
ste insopportabili coh^ziord i • I • 

. e nello sfessqjfefnpo iq  viva près- 
sfonc a ial& i  lavoratori .api mondo,' e 
specialmente^^ a  qùellb 'd’I ta lia ,-d i fa r  
sentire la loro fiora ptoiesir^ contro 
ulteriore assergimenio d à  \loro xfrateUij 
d ’America', come pégno d^^affeito e  jif  
solidàrìetà internazionale; lande il go-l 
vemo ropprcsentafiv^. e  Iff jociefà cfri-j 
le e democratica siano res’̂auraii negli 

Stali- I/nifi. . . ! j |

SMlo éan^' -eyidàtt^ ! ségr 
M tfe ria  « k e  peV. :è jtene  g ì’ 
be...dira.'<dté: l’upursio^e

Corriere di New York
IL  SO C IA L ISM O  S O T T O  PR O CE SSO  
A D A tB A N Y — L A  D O .IB ER A ZIO N E
'd e i  l e g i s l a t o r i -b o r g h e s i  —  L A
L E V A T A  D I SC U D I E « G U  ELEM EN
T I  L ffiE R A U - . ..j ,«■

»
E sp u lse ro  g li id io ti leg is la to ri d è lia  

S ta to  d i  Novi^^York I ^ q u e  d e p u ta ti 
socieil^tì d e stan d o  rea z io n e  e  in d ig n a - 

I in  t u t t i  i  g r a d in i deU a 'eea la  so c ia , 
te  a m er ic an a : .p e n saro n o  p o sc ia  d i in,, 
sc e n à re  u n  c o n d e ito  p ro ce sso  c o n tro  i ' 
c in q u e  p e r  g iu s t if ica re  i l  i o r o .a t tó ' m e
d ia n te  d im o s tra z io n e  d e ll’iivdegnità p o 
litica  d e i  m e d esiin i Knnque d i e séro ita ro  
tl  lo ro  m a 'ndato  d i  le g is la to r i  ̂ ^ é t t i  dal 
p o p o lo , £  èl p ro ce sso  « in iz iò  m a rte d ì 
2Ù G en n a io  «  d u r a  'a n c o ra  d o p o  c irca  
t r e  se ttim an e  d i u d ie n ze  p u b b lic h e . N o
ta te  p e r  in ta n to , tm  fa tto  c h e  in 'E u ro -  
p a , «  fo rse  i p  q u a lu n q u e  a l t r a  n azio n e  
•civile, e a rèb b e  a p p a rs o  u n W o m a lia  ne l 
c o rs o .d e l la  g iu r isp ru d en z a  p o lit ic a : 1
c in q u e  •com ps'gni n o s tr i  fu ro n o  espulsi 
d a  u n a  m a g g io ra n z a  b o rg h e se  e  se rv ile  
a g li o r ^ i i  d e l  ie a d è r  tiepubislicàne  T h . 
C . S w e et. C o s tu i ò  l’ìa d iv td u o  « h e  fói^ 
(n u lò  l’aieousa c h e  p ro d u sse  ja  espvlm o- 
h e  d m  «iiM ue so c ia l is ti; lu ì  s te sso  n o .  
|n ù n ò  r i  « o m ita to  < ^ e  s ta  a  g iu d ic a re  gli 
; e s p u l ^ . e  ni c o m ita to  n o m in a to  d a  
[Sw eet p e r  d e c id e rò  ise i  c in q u e , d ^ b o n o  
èsse re  r iam ln ess i o  n o  e H a 'C a m e ra  le .  
[ p i a t i v a  a ia ta le  è  -eem posto  d i  
[ l^ m e n  « h e  v o ta ro n o  l'-e sp u lù o n e  ^ e g li 
[ im puta ti ( ? 3 j .  In v an o  i l  v a len te  a w o i  
cato  c o m p ag n o  'M orris H illq u i t a i r i n i .

d e l  p ro c e s so  ,chiese le  sciog lim ento  
d i d e tto  c o m ita to  g iu -^c an te  d n n o s tra n  
d o . lu ù d a m e n te  iche k ra  e s su id o  a sp e t
ta rs i d a  'fsso  u n  
pa rz ia le  e tà n te  c h e  g li ó n d m d ù i « h e  lo  
com po n ev an o  e ra n o  a d  s in 'te m p o  
co sato ri, - p e rs e c u to ri, ig ìud ici èstrub torl 
Igia p ro n u iù sa tè s i « o n tro  i{di im p u ta ti  ed 

. ■giudici d d  v e rd e tto  f in a le ; le  'lan. 
'•legali d e l n o s tro  «om pagtoe s i ^ u n .  

[ tarono  tu t t e  c o n tro  la  m a la fe d e  d e i f a t
iti e  g ìttd ic i .e  ^  p ro ce sso  c o n tin u ò  p e r  

s ’ I’a v ev a  p r e p a ra to  i l . ”d e u x  
[china”  T h . C^ Sw eet.

C o m e e r a  d a  p re'vedersi,' a l  p io 'cesào  
c h e  s i  s ta  «voilgendo n e lla  a u la  delta 
« tè ssa  •cam era 'leg is la 'tiva  n e lla  '  capitai* 
d i  q u esto  S la to , A lb a n y , i  le g is la to ri
b o rg h e s i n

Conipagnq adattò accetterà la  D ire  
zionq del giornale quando vedrà il gior 
naie àbbià v ita assicurata.

P e r  riuscire a  ciò tutti dobbiamo. ì 
17  febbraio versare la  nostra gfornati 
di lavoro, -

L A  P R O T E S T A  D E L L A  C A - 
- M E R A  D E L  L A V O R O  .

IT A L IA N A  
b . I N E W  Y O R K ' C O N T R O  U .

■ R E A Z IO N E  '

L a  Cóntìtoissjone Esecutiva della 
mera d e l Lavoro-Italiana d i 'N eiv Yor. f 
•t'elìa sueT ulima-rìunione votava a ltu -  
unijn ilà  i l  seguente Ordine del gioj^
■ j  di pro testa i . <

La- Ciunfa. Esecutiva della Camerai
dire d ’una i^ a rd ia  bianca intemazio- 'del Lavoro d i N etv  York , rappreseti 
naie, 'che sarà- m andata.'contro il prò- fante le  otganizzaziohi italiane federa- 
létariato e  cóntro quelle colonie che non della  clffà d i N eio  Y o rk , presa v * 
m ostreranno' siiffi^nente pazienzà per sione ch e .la ic la ssé  copifalisfica dee 
sO f^ rta re  il santo sfruttamento dé’ Sta ti Uniti a  Am erica per m ezzo d t i  
D io del .sacdieggio impOTab'sta, d à /-riioi fedeli s e d a n i , .il parUio democrc 
próridente W ihon . * .'ìco e quello repubblicano, ha istaurai

Ogni potere d i Stato è u n  m eccani ;’I regno d d  ferrpre, abolendo tutte  I 
smo d i oppressione nella lo tta  d i classe lib e rtà  chtiché e le guarantigìe cosi 

' N ell’ora presnte, nel momento dell?- l'uzionali e perse^ 'fando ,. vessando, dt^ 
guerra ù v ^ ,  non si p uò parlare che d ' , Tolverido e meffendo fuori legge orgq-, 
lina manifestazione p iù acuta  d i ta ' ' •izzazioni operaie da tempo stabilite b 
-funzione ' dri: potere statale; ragion pe* létaflid. politici rigolarmenle  cosfifuiffr 
cu i non v i può essere ora che la  ditta costatando che in  seguito a- tate
tqra del proletariato o la' dittatura dell ' toUtica dranmca migliaia d i uommi b 
bor^esia*  N ella  Società delle Nazio. I lorme sono sfafe arreslqiel.incancera^ 
ni, vediamo u n  tentativo-ardito di'‘fo r { ■ jommoriamenfef deporfafe, rderit^p 
d a re -là  dittatura del capitale fìnanzù' ' ;cnfinaia di aìirì sonp siati sòttopastl 

, rio* SU' scala internazionale* e  intersta zlle violenze della teppa aàza ta  e d  i^ i  
ta le. L e forze militari che saranno L ’ato  da pubblici uffiadÉl, indusó  cari; 
bérate, grazie a  ta le  intesà; sarànno tr; -lid a ti presidaiziqU, direttori di giorm ^
^ a i t a t e  d a g li  S ta ti 'b o rg h e s i su l front 
d e lla  g u q r tà  G ir ile m o n d ia le  e  d e lla  lot 
ta  co n tro  le  c o lo n ie  - ,

I l  c ro llo  finale d e l  sb te m a  .c ap ita lis i' 
co  S a rà  p ro v o ca to  d a l la  v itto iia  . d  
p firietario . ‘EsSo h a  l a  su a  cau sa ' n r i i

’i ,  ministri del cuT fò .ed  educatori, n e i  
iBJo d d  quali è  stato hrresiaio, rìprovcó- 
'o 0  licénziaio, sostituendo- in tal niòdó 
1  furia della teppa a l governo ordina^ 
)  e  c fv ile ; „  -

preso aito'che a  cuhni'nare'questi

A  c o rr o b ó ta re  q u e s ti  àp av èntévoli 
cap ì* d '« « o iu a  3 -g u ard ian i"fed eli deL éU 
stem a  «apitaH is ta- 'h ap n o .p ro d o tto 'd o eu »

’ '  ^ b e r o  ;il 
solo m e ri to  d i tras Io rm a ire | i l  p rppeM o 
in  u n a  (farsa d ile tte v o le  c b d  è  v e n u ta  a
riv e lare-H a  .^ b b e n a g g in è 'd . I  r a p .  
p re se n ta n ti Ra. b o rg h e s ia ^ 'a m e r ic a n a , 
P e r  p lin to  s i j è  le t ta  la .c o s t ìtu r io n e  del 
Socia-list P a r ty  eb fferm em lp a i a  lu n g o  

« la u so la  c h e  o b b lig a  i  p t a i ^  
b r i  .e le tti e d  u ffic i p x ^ b lk i  d ì  d im e tte ;^ ;  
_d^Ia '« a iic a  le g h d a tW  e  S o c la ln tl 
P a r ty  il  m o m e n to  -dbe v o ta n e , •contria-; 

am en te  a i  d e lib e ra ti < ri-p artito ; 1  ̂
G . L iinn , -ex « m d a ó ^  d i  S eh e n eo ta d y , 

rin e g a to  ao cia lia ta , d ^ o a è ,  i n  « o rra b o -  
d i  q u e s ta  c taU aola,'p roducendo  

i l  .fa tto , d e lla  « u a  e ap u lrio n ^  da'! p é r t ^  
p e r  n o n  a v e r  agitar t  .auo i deiì-,
b è ra ti . I l m a n ifestò  fu  ^ e t t o  e  com-l 
m e n ta to  d a l p ro c u r a to re  . Ideilo - stato; 
M r, N ew to n , P ie n a  .le ttu rò  f u  p u r e  ^a.;

•Bel m an ifesto  deH a T e r ^  In te in az ió .' 
n a ie  -di -M osca .e  a  « e t t i  •ddcum entl 4^1; 
S o c ia lis t 'P a r ty  .p e r  d im o s tra re  l ’appro-j 
v a z iò n e  d i  ■quest'ultim o' ò|ei p r in r ip u i 
d e lla  -nuova in te rn az io n ale^  L a “ste lla ' 
p o la re ”  d i»  te slàm onii è  atUto i l  «ìgnòr; 
P e te r  W . Co>ilips,jUn p re te so  e q ie ito ! 
d i'liq u estio n i trad e^JIn ìon lste  e  .« enfes-j 
sa to  a n tis e c ia b s ta  n i  so ld ^  d e lla  K iii^ 
g h ta  p i  C olundiue« -Una' òijganizzBrio 
p a p a lin a  in  A m eripa ,,j>er fa re  d è lia  p 
p a g à n d a  « O ntro  ^  SocidlilMno. ■ Il - 
g n ó r  C o llin s  -che a |lk  c a r ich e  strin g e i iti' 
délVaVv, Stedm ah- .d o v e ttè  'òm m ettdrè» 
e ss& e  .‘S tipendiato  p a ftleo lh rm e n te  pjec 
•fare -^bBó « e a fen e n zè  an lis^ « u d iste  e  [*'*

(fatte in-vita sua p iù 'à i-13pO  celi 
“feranze contro ,ìL(partito Socialista e| il' 
socia'Ksmo, è venutq a  ìnt:^ttenece -1' 
dienàa con  'le veeehie e strà'veeehie, lier- 
quanto bana(lL accuse ,eon&ro ri s '^ ^ ^ .-  
smo,. e icioè, c h e ,  il «oeiàHspio .‘vuòle 
distruggere la  pa^j^a, ja  fa'tiriglìa, la  rè  
ligtoim, la  felicitlu ddl'-Umanità e  anqh.V 
(questa «i «h 'è  .nulsva) d  movimento 

’trade.stnionÌ3ta. . .1
.li^ te U B 'io in a n Z iw c a  d e l pjroceSsò è  

p o i la  s ig n o r in a  d ir ia w e tte i
GUén J .  G h iv e rs  -o le  è  y b n u ta  d i 
p r o p r ia  in ir ia tiv a  a , te s tif ic a re  cdve dus 
ra n te  -la g u e irq  ìm ó. dh> -Oinque im p ttf  

d, ài c o m p ag n o  Salom on,

(fari: a  'm eno,-di te n tò  a  id r e  u n  dieitofso, in

m e tte re  a lla  ^ a i r r a , . . ! !  p ro g ra n am a  d e l 
d to  n e l  q u a le  miiUtano i  'c in q u e  de- 

puta-ti « o cìalisti; n'-è c o s ì r isu lta to  -che 
Botto p ro ce sso  s ì  •trovano a d  A 3bany il  
So c ia lis t P a r t y e . i l  Socia lism o. 

L 'a v v o ca to  delU éiocuia, M r, L-itdeton, 
a  r e n d e re  le  co se  'c h ia re  lo  -disae -nella 

req u csito ria  in a u g u ra le : N o i « tia -
’a  g iu d ic a re  cinque- in d iv id u i ch e  

a ^ a r t e i i g o n p  a d  u n  ìnivuibrie im p e ro  
san g u isu g io  ( l ’In te rn a z io n a le  S o c ia li, 
ita )  i  q u a l i  ag isco n o  ‘ih  q u e s to  p a e se  co 
n e  a g e n ti  d i L én in  e  T ro ts k y  p e r  s ta .  
Hllire u n a  R e p u l^ K c a  Sovzettista la  q u a  
le -cercano  d i  in a lza re  •sdlle -rovine del
la  d e m o « ra r ia ‘ costibuziona'le, E  T avv , 
co m p ag n e  S . S ted m an  d i  co d esta  c ittà  

V enuto i n  a iu to  d e l « o L  
leg io  d i  d ifesa , b e n e  a  ‘ra 'g io n e  gli

C iò  iche v o i m e tte te  « o tto  p r ò .  
-cesso q u j è  -if f u tu r o  o rd in e  so(cielI< 
( i l  S o c ia lism o ). . ■

. . 'V e n n e  p o i 9 'a tto -d 'accU isa  forina-Ie 
c o n trd ' i  -pinque esp u lsi • 
a n c h e  g l i  s tu p id i « h q  e ra  r i Socialism o 
è h è  i  le g is la to ri bo rg h esi-p ro cessav afto , 
S p e ù f ica m e n te  i  m a g g io r i c a p i d’acl 

I càccque eapùUri a p p à r te o -  
g ó n o  a d  'una . orgasmiizBzéone i l  c u t  p ro 
g ram m a  <e l e - c u i  do ttr in ie  eoaie p e r  la  
d is tra z io n e  -ddlbi n o s tra  fo rm a  d i  g o v e f .  '

d i B rooklyiv a d  u i^ '‘Certo pUn'to invàt ito* 
d a  p n  d ra p p e llo .d ij -se ld a ^  a  « ed ere  la  
t'rib u h a  o rè to x i« ,.^d n  s o l^  s i  ràfiutò d i  

in tèn ta rli m a  i l .  in su ltò  e  .q uando  
u b a  ‘basrda in tu o n à y a  'l’in n o  n a z io n a le  

i l  Scdoi^on  s i  -:^opriva ri 
p p  è .^ e r .  g iu n ta  (sputava ( ^ l a  b an d ì 
a m e ric a n a ; Q u est^ 'tes tn ricu iian n i è  a p  
paiisd. g ro ssa  a n ch e ! 'ad  <011.0 d e i 
n e itti il co m ita to  k u d iz ì l r io ,  -il qv a le  
facev a  m o z io n e  .•—^In a tn ra lm en te  f i 

jn se rfrja  (nel p ro ce sso  
b a ie  p e rc h è  troppÒ  ..ènerpdib^e e 
m a n zescd , L a  è ig n c r à a  am m ise  d i  a^'.

d  u n a  u so c ia z io n e  seg'’retu  
a, ‘‘C ò iitro  r i ^ e d e s im o  S o . 

.lonyàn v e n n e  e .-te s t|R ca re  i l  « u o « o n :^ e . 
t i to re  d em o cratico  jtro m w to , M r, H a r |,  
d ic en d o  -che ri So lèn m n  -èra  t ro p p ' 
v o l u ^ n a i m  e  . « h  u '^ v esae  d à rii la ra ta  
dhe I4Q,00[Q dj. c o i ip o n e n ti 1*A m e ric an  
L eg io n  ‘t a r g h e r ò  « ta ti im p o te n ti ad  
a ff ro n ta re  la ^ r o a z o n e  fiooìaltsta.

s ta to  • n d ta  ' ^ r  ri. p o v e ro

', u n ’orgsuiizzarione  c b e  fo m en ta  m a l. 
co n t eàrto m d u s lria le  p e r  p tP v o c a re  Id*

à ll’a r io n e  i&eaita,
(•ri sooaM st P a r ^ )  è  d ’̂ c .  

c o rd o  e  so lid a le  « o l g overn o  .dm S o v i ^ .
ó n  R uasfa; - è  c iò  l 'h a  

li a t t i ,  d e il'u ltiin a  eo h v en  
r io n e ' -nazioitale Su' C h icag o , ’ I l  i  
d e i'.c in q u e  « 'o p p o se  aSia g u e rr a  e 
t i  .l 'm e z r i  in te r i a  p ro sèg u èria  
s am eo te , e  ^  s te ssi ■cinque 
s’o p p o se ro  à  v o c e  e  c o n  ri -votò a  tu t t i  
i  p r a g e t t i  A  le g g e  d é rig r ta ti .a ìla  n ò s tra  
v i t t o r i .  L o ro  f u ro n o  e le tt i  p o p o lo  
so tto  r i  p re te s to  - d i  c re d e re  U i ’azìotte  
p e r t i c a  m e n tr e  r i  -loro so o p o  è  d i ro v e . 
sc ia re  q u esto  g o v e m o  p a c ^ c a n re n te  s e  
p ^ r ib l lè ,  co n  l a , f ò rz a  ée'- n ecessario , 

.D e tti cLoque d e p u ta t i  so sta lis ti intendo* 
n o  -da s o w e rii 'e  la  'esisteUte o m m inieba . 
r io n e  g h id ir i^ r ia , -vogìtono d istru g g ere  
i  d ir i t t i  d i  p fo p rib ta , m d e b o lire  ri' l e - . 
g a m e  ic u n ri ta ^ , S t r u g g e r e -  { 'in fluenza  
d e lia  c m ésa , e d ' ónfin’è  v o g l i ^ o . c ap e , 
v o lg e re  l’In te ià  è tru t tu sa  drila? fo rauè 

goverào

'«om pcgA o G lasen , 
c h e  d a i com unisti, 
'oiaris.ta bo rghese  t  
s e  lu i  f a t t e  r i b  
l^ e ,  in  c e lri;x a rip ù  
v.ersario  d e lla  R jv ò  
to  d e tto  n e l  isuo <te 
Q a ss e n  ‘Che a v fe N  

’p a g h o  N B oterya, 
sc ii}ta'bo‘lshev ica-h

a l t r o . •dei c in q u e, 
v ie n e  ' c h iam ato  so . 

ra ^ tè re T  U n  d iaeor 
dellq  ecq raó  N ovem . 
: dèi- seco n d o  a  
u z ionè  R u ssa , è  
ito  ' sten o g raficò  
3 'p receoU to  ,il «• 
i^retafio Jdèiri 
g li  S ta ii  ^ n i t i ,

derido a rg o m e n tò  > lai v o ti •ch e .i -;pa
b o rg h e s i av-evano 
n e lle , e lez ion i- 'd i 2 
c h e  i  eo-rTipaign.i

•titi
ru b a t i  e  -CRmulati 
g iern^  a v an ti, dissi 

iss i •era'n'o -fortu-iat
tro v a rs i «i t to  la  i d itta tu ra

c ap ita lism o  in  Arp 
l a d ri , d o v e  an ch e , 
r th a-v a  vio len tem i

L 'a l t r o d e ì  •cinqt 
d a ^ n ,  .se. le  b n sch  
r is ,  tradIiiaTe 
d ^ ' “ M riw aukeé L 
a an u n zU d q  d i veni 
la  «on V en rien e  de 
n u to s i 'a  S to  ‘L ou 
ch p  ‘•uvrebbe- f « n i

i p r
t è  l a  à ra n i 'c ó n tro  

.C èrti >dÌ9qoi<si' dì 
lib ro  «U'I Bolshevh 
Rederarieme*' Sociei 

-d’ao eu sa  h a  vó lù to

P r e è e g u « ie  l e  p ro v e : 
B ólidarie tà' m  (cq n tah tr-p i

m efttere i t i  e v id ta irà  i l  (C arattere tw o li i - ' 
z iona-riò  d e l  .SooiaJist -P a r^ ,  . ' [

Ail|a  'te rza -  «e tthneinù' l'aromttq. pacò ; 
ir iie '.^ b ià .q U a 'ri f in i ta  l a  p x q d d r io n e  dei) 
d&cuimentì « o n tr o  i l  Sóeianist . Party ,- '
M airted l p io s s ,  1 0  'F ^ b ,  i l  p ro cesso - sa,;, 
r à  r ip e s o :  e  la  d ifeka jpom ihèerà. -i su o l - 
c o n tro  a tta c c h i , S i ^ n o r a ' f t a ’o ra  .quiu'i 

i l  p iè n o  del- collegio d i d ife s a : ' 
c o n  in s is ten z a  Òhe j:e's tim onIl d i ' 

a h ò  m e r i to  -eara im o c h iam a ti a  d ^ o r r e  
su lla  is itu ario n e  R u ssa  ó n d e  dim estraT è 
c h e  n o n  Ò u n  •c rim in e 'il  isiRtpatìzzare: 
p e r . . i l  G o v ern o  deiH Sovìe tti; f r a  i  -pro
b ab ili . te s^m o n i p e r  la  d ifesa  a l  (fanno i  
n o m i Colen-edlo R cb in s. d i  C hicag o  
d  D o n  L ev ìn  - « o rx isp o n d eb te  d e l Chu'l 

..«ago D ariy  N ew s e  dpL N ew  Y o rk G lo b q  
d a l l a ■ Ruissia, -. l a  -, "' .

> HilOlqut ( i e ' . d e  
'p io  d l i rg e fa  à Savori le g a li (della d ife sa  
ò  (Stato (Costrétto e ssa rrta fri d a l  jito ceM o  
p e r  « à u sa ' d e lla  - su a  .éa lu te  m a iferm a.''
L o  h a  eo stitiu to  il  « o m p a g n ò  .S tedm an, 

g u a d a g n a ta  { 'q m m in aao n e  .del 
,Ia è ta'm Fa b o rg h e se  le ta l e  ppecia lm ènte;

l a  s u a  e n trè ò x ta tta .u n a  p e ro raz io n e  
de! G o v ern o  d r i  S o v ie t^ ’ H illq u i t s a rà  

e u o  p o e tò  -nella «a'rlqa. lònale  c o n t r o . 
aocU se,' -I ’ ’

• ¥  »  *  ,
C h iu n q u e  « b b ta  le tto , i|a s to r ia  dè i 

I ttà ia  e. r ic o rd a  q-uidch’o - 
fam o s t p to ic e m  in tentia 'tì c o n tro  

'^ i  A n d ré à  C oòta, Bs^rbatp, l a  K n lishofI 
e d  a l t r i  ìn te rn a r io n a l is ti  d tà  p e r io d o  s to  

ò h e  Va dall. 72  a l  9.Ò,, « « i  p u ò  f a re  
a  (fileno, d i  f ro n te  a  q u esto  p ro ce sso  d i 
A rirany, d i  co tto h id e re  òh e  l a  s to r ià  d i 

-sopra sT r ip e te  qùì.- in  A m e ric a  a 
c irc a  5 0  a n n i  d ì d is tan za , - L e. a o c m e  
c h e  1  (legislatori b o ig h e s i.m u o v o n o  ó ra  
a l  S o c ia lis t P a r ty  (pare s ia n o  s ta to  c p i 

p e L  T r ib u n a li d i  F ire n ze  Bologna:
■Mriane, P ^ e r m o  eòe, 1 so c ia lis ti e rauò . 
a l l o r a ' i n  I ta l ia  d e i m |d f a t t« r ,  d istru t.; 
to r i d e lla  P a t r i a , ‘ d ^ Iq  F am ig lia , d e lla  
R eligione.'. Q u es te  b a n a l i tà  r ip e tu te  og-*

I ta l ia  o  in  qualsia(ri a l t r o  p a ese  , . w, - . . . . .  . -,, .1 <- *'-,* * ,  è i i  i.-l'sttoil bollettfn -o .specia led o v e  M S be ia lism o  orm aa è  u n  t a t t o r e l ^  ' j ;
d o m in a n te  f a re b b e ro  « rro e s ire  
gog n a .’o n e h e  i  p r e t i ,  m a e s t r i  in  m a te r ià  
d i fa ls e  d^>utnzie,’ p o s so n o  p o r ta r s i  -in 
-ballo in  A m e ii'c a  a p p u n to  p e rc h è  la  
bo T g h es ia-p ó sried e  u n 'iir ie llig en za  è  un- 
g rad b  d i  <cultura .p'olTtica c n ó ltò q ir re tr a . 
tc .  p . o k ,
ta r la to  n o s tra n o  nenr h a  « v ilu p p a to  la  

co scièn za  di c lasse . C u ^ ò so .d a v ^
> è  l 'in te n d im e n to  ' (Corifestato d ^ l à  

b o rg h es ia  d i q u e s to  s ta to  d i e sc lu d e rà , 
d a lla  . v ita-polfticB  ri. Sqcìà lia t P a r ty ,  il^ 
c 'om p, (H tSquit ù itr a ttè n e n d ò r i, su  .q u e 
s to  (Stupido ìntendhniu itQ  .b o rg h e se  h a  
fa tto  r ile v a re  l ’in a n ità  lu tilo  èfo rzo  dU
m 'o stran d q  .essere  •ridibota Ì l I n i e t t a t o  p e r - a i u t a t a  a
sp a zz a re  U n ip a rtì to  p o lib c o  c h e  ••■deficit”  ìA e  v o r tab b e '- j

llv e n ta to  fattoT.e -dom inante  i n  : J j  c h e -ri iè i p e rm e ti
c è r ti  p a e s i, f a t t o re  p r e d q m ù ^ n to  in  c e r |  Noto d u U ta re .  f i  ‘
t i  a l t r i  pàesL  N o n  è  po ssib ile  fa re* o ra

d èH à  n ó s to a  ao<a fo sse  « ta ta  a i  « a re b b é  dovuta, iave^. 
[iiMti'w-dovzebk. tari» ,' ,

d r i  « m q u e .’s è . ■ ' j  . ' -^ORR.

V Él deirAvarvti!
C I J I C A p O ,  m  W o r dl’a ffe tto

h i  -èrfrè. d e l
nòftr‘o :A vaùti!i ,P«r h fe’ 'ità 
z ìassù m arn o .'.le . lu n g h e . 1 sttere-.-cbn .le  

.-vive: dsp ta ssioni-.'dic etoti*. yiòn  -vo*
.ib ró  cKo.-l* Avanti! .m-ttoja.

. I  •ctaXBp, .(di S ^ r i ó n d ,  • 'l. J* . in v ian o  
$ H , '0Ó4 (rioa-vtóo'di:'U*'a lB sta„d a  b a d ò , 
d im o à tta todosi d o lè n t i  d e l .  medesto<; 
vJito ,-p«w diè  'un.-certbT iu i xmó- d i  « o t .  
'^ 'g m - n e d  . (parii^iparm K  
(m eptr.ed  <sùinp«tizzaiiti>e3

S e n e  - K Ì e r t i -V h iacita
« » r ^  d en a -ri .s .l^ r ic h à - tu (  
hanno-, fa tta , p r o m e m i  (d 
« e c  d a t a  <U(a:bèt «<>1^ ^1 

' ' -*
I L ^ o n  co n rp a tR »  ad  

Tonpfli dà; M ateèfilè»,. HI.
Co (di.IO  liiùóèi à b b o h a ti  
(àiiaratodo. ch e . p ro s .e ^ .a  -ì 
vi a b b o n a m e n ti è d  .a iu ti 
d a re  t u t t i  l i  o p e rà i  p e r  .p 
’ìL-'C apitàlisinó In te ró a rió o  ile^ -che 
a M m tte re  *1 g p v è m ó  de i' “  
tp r ie  c o n tin u a ta  d è i à ó  ;tri '
'R u ssL  idèbbtmo. «ssère , ise 'tùite « i ^ e  da- 
n o s tre  v itto rie , p e rc iò  àei tm ie ta  i} 'g io r
n a le  A v o n ti l 'd if ra s ó c e d c  Ila 

é  d e lla  c a u sa , rivòlii:

IL «c»np, MbUpo -Pali: n te  .dì- C e d a i 
P o in t, I!L - “ ^I® $ 2 0 ,0 0  « ( sc ó l ti  t r a ;  i  
p ò c h i c o m p ag n i d i  là ! p< rc h à  il- ba tta ., 
g lìe fo  .A v an ti!  p ròè'egui.

■' ' '  Avimmota Ó 
Caro. C td ia,

Q u es ta  'S ériim e  socia! 
s e d u ta  sp è r ia le  d e l 0

.p re lev ati
colpeti

v |;D sy , s i  d e l ib e r a '^  d i 
. tsm en te .ìii 'la iu to  s ^ ' f i à i r  
a  d a r  m ò rte , e l  •m ostro 'd 
s i  f ec e  « à b i to 'U l t a . so tt i sc riz io n e , 
sfruttò .$2‘Ì,00 ^ iu ’ |$ !0
-fondo « e s s a  <cho ta re b b e  
$ 3 4 .0 0  ■èhe.Aon e r i  p r l i  l< 

fò rti
sp a ra re  q u a n d o  le ' .m in 
rsinno i l  ̂ oorm óle lavorò .

S a iu tI  ró«sèÌ8ÌinÌ p o r-i
‘ F  S IM O N p i;''S ^ .

C a ro  A v a-n til.
U n ito  a  q u esta  tro v e n  i  $ 2 6 .0 0  

la  S e z icm e -an rio n a  d i .C ic è r o , 'J l l

s to  p ro ce sso  d i A lb a n y . . A  g iu d ic a re  -

id,.-JnviaTea-n-

ontnbuire
le n c it

«e m èstra l
sv o rò  d i

c h e  d

-  L à  (tiòstra- ta g tf la rè  «ed àta  ebbe, lua, 
g o 'I a  èèi%. '3 i! L w nedjl 2  Febbraio,

^ « r  ile •ca ir .^  del-eiU evò anno  s i prp»' 
c e d e t té ’à lla ;"ri«deaonè dei V ectiii ufftd
e ia li -ad  .-òobCT<mé -d e l ..jf«m%agno Ca«»
e eH i -(ihe «i. -p astificò  add u cen d e  la  rs . 
^ ó a « ’-jdi-,-(rimpatriàre -|l' 'iwesò entrante 
fu ' « o slìtu ito  d a l  'co m p a g n o  A ntonino
•VitelA •’ ; ■ ' - ! •

Uffic*a-Ii: p rea iden te,- G è b r i ^  Sai» 
y a -to re ,. € e g . d i v ico rd i, G iàeeppe Za» 
g ó tta i eeg r , d i. F in an z a , A m ó n in o  Vita- 

.« (« riera , G io v an n i -Ippolito, c o n . 
P o m p ^  S a lte r i; - ' - t

a  p a r te n z a . d e l c a ro  copm agno Al. 
b 'e ricq  C a ssr ili  ’loecia  -un .vuoto im niftu
s o . ;c h e  iri- p u ò  d irò  T onìm a delia-«e . 
MOpie « e in p ré  -p rta tto , .attivo, 'incorag . 
i^ a n ta .. -

l ' c o m p a r i i  dtellè se rio n e  òfiriranno 
m  c r n « e  d e l c o m p ag n o  CàsaelH e  la
« ita ^ e n ^ è  ò o n tp a g n a  u-h lim ch  augu- 
-nKTCògli.un h u -o n 'v iag g io  e buc-na for»

<Ncin .'d im o n tie arii'co m p ég n o  Càèselli 
'd i p o r g e r e  .i « a iu ti a i  c o m p a r i  d'Ita»

ibbraiò.‘ t9 2 0

Ita l ^ i a n à  in 
r ^ t e ';  ap p en a

-e l i r e  fm inediaa

. 'o  A v anti- u n  m oney or- 
j„ '. -d ér.d i'JS S .O O  c h e  ie ir i '^ T a  m i furono

(consegnata, -che q u e s ta  èezione m a n d a '. 4 
p e r  a r i t t à r e -3 d-èfteit n o s tro  miglior^
c o m ^ g n o  i ’A v an tL  - '-

I l 'b a 'H o  c o n  'dra-mma c h e  fu . dato 
l 'u n d ic i  d tà lo  «00100 m ese  r iu sc ì im.

S u p e rò  o g n i n o s tra  aspetta.
-tiva,' r i  -vide affh i-lre  co sì num e.

iptibblico. . I l d ram m a  v La 'Cana- 
'g lta ' . . f u  m eravigU osam ènitè aacoltató. ' 

f in e  ‘de ri'a ttii .f t i  su p e rb o  è a m era, 
'viglia' -dri pu lb lK O . có m p reso , u n  (re^ 
•nètìco ■scòppio d 'a pp la-usi fu  -lo svento, a 
d a re  ..una p ic c o la  h an 'd ie rin a  rossa.-. Fe.

«eg u ite  l a  'V ispa  T ere sa , (dramma in 
W  a t to  in d i'-u n a -fa rs a , -II pubblico  ri.

;ro  n a s c e te  è  t l  .èegUifoi c 
( tutte  le  battaig là  (

-noi' t i  
à- in  tu tt  
. '«óntrd

“ m o str i” ' -vivrai en-cSie 
'Lk & ^.  A N z; 'Df; <

d a l’.m 'ondo c o m e  q’è  evo lto  r i  -può 'riW - 
p e té  p ro lrab ìIe . (Ia •papulrioue ■definitiva'' 
d e i 5  d e p u ta t i  «ooia tisti; è, p è r  « o u ^
•guenza, T a - i^ ro v a z io iie  d i  affusLte legt* j p p rT ^ F IE L D  N A SS 
g i p e r  -d ich iarare  r i l e ^ l e  r i . S i i c ^ r t  . T (M 'qùentada d tó e ''é i'1 ffo n à i« h i 
P a r ^  in ,-q u es to  « ta to . ; A  c o n t i ; f a t t i ,  ' • -
q u a lu n q u e  -saià p è r  e sse re  l’eertp d e l | '  j j  MarfiVe' d i t ìo n t io u l t  h  d is ta  
p ro ce sso  è  in u ti le  -rip e ttav i « h o  p e n  -la * j ^ ^ .  jj
b o rg h e r ia , m a  ri.Socta 'lism o -cd a v rà  g u a  L’-esprerione  d ì  ■Fèri'ei' è  «italii 
d a g n a to , '

• *  ¥  ¥
L ’-otfdata d i in d ig n azió n e  p ro d o tta  daL  

(spulsione d e l  'c in q u e  d e p u ta t i  «ocia- 
ristì d i  m a te r ia iltea 'te  ih  faflii ««««taìL n a ie .'ch e  r i f le t te  il

•Il -penriei'ò  -nMt m u o rq , 
vello  'T ò rq u èm ad '^  Birile:
'«A A»,'testa'di'iv-eetdAT-A l'j

T u tt i  '

F u r  ri 

v a n ti;  il-g ìo f-
' tài

r i’p ro le ta-fi; «
^ *F';ooQcoiTÌa'mo a ‘ H<roìdarè

d<
quriiche

C in q u e  ; dòl*.
a llen t

9;|taa, l ’A m eriò a  
1 -votici! (C apitaliino  
ita  a lj p a r t i to  ( pV '

ìl,'CÓ«^'gno
irà  d a ) S ig n o r  Hai-.. 
Ulta (èd e x  r e d a t  t 

(idee” , ri -'.quqb 
(-'a p ro v a re  «he 
S ec ià lis t P a r ty  
q U eg li. (dtchtaèa-VB'

> ri cè lla
u v e ssé '-a w ta  l ’i.ssi- 

iletarfi: ave(ssero' 
c ap ita lis ti. ;
D eh s , H illq u i t 
(no p u b b l i ^ to  - 
is ta .E b re a , l a  p  
-p o rta:;e  in  b a ilo

•che lasciano (molto da '«potare ,
-gli <elemenii fiberali -dello
p iede d i - ^ e r r a  «òrilTo {a'Tearione. Vi i ’(
infòrmayò proeisdenteniente dòll’atteg-1 '  p ^ j  òperriò’ «oacìente-, è  
giamente-assunto dalla Gamera del L a -! ^* taèéà. e  data
^ o ta  (Aj. -F.;òf L.) d i New York. V i c a u a g .  
d ir^  « rà  Sabato 3[!;Gèmiaib ebbe:|. Afi’ap^llò 'hunciàto  dai 
ìùogo in'- Albany, a  pochi (^*ri d i di- ; Jon-ti, Saudino >ed'altri* dS-vremmo 
«ta-nza-idairaulà dove s ì ifa ri p r o c e s M - j^ o ^ d ^ e  -,col .veraare àll’Am.i 
a l Socialist Party,' ri coiigre(S80 d i 'tu-tte ; VAvàn-ti i a  pàge di-1 
le  <U'm<>tiv operaie delloi Stata, delle ie^ ^  day'a wage off.doe'ii’t  h u rt 
rion i Sorialiste e  di a ltre  organizzarióìii 'd irtab e ro -ì m a n ^  ta lta l 
'-radicali por provveder^' h i  meta! .con  i  VliJÌ
quàli v«>ffreutata l'avaiVtat’d  • tem erario rannò là miseria ìche-ti segue ad 
della, taarioóe cepitalisia, V i parteci
parono 60Ù delegati ra^ reaen tao ti p iò 
di 2,000,000 d i organizzati in  -ve-rie.as- 
socìazioul .Itaeralì. 'D p ^ ^ e  (lei ^ r -  
no' votato m entre pro testa  pastte tiar- 
m ente -contro l’-e«piriisìòne - d'ei cinque 
deputati’^ocia'Iisti, reclam a ri r item o  
dello IBbértà -costituzionali in  America,- 
-la Irberarione-di tu tt i 'f  prigionieri po
lititi, e 'imAog.au .gli.^deren ti ;al con.; 
gresso a  .lavòrare p e r  q<:ònfiggere, nel. 
le  prossime -elezióni, 'tìiitti qu ti legisla
tori c h è 'h ^ n o  p.resta-ta m an forte élla 
reazione; '’ -. ^

Meraoledì 28- Gennaio,- sotto* gli au. 
tal(^I dei Sotialist P a r ty 'R i'te n u to  ' al.
Madison -Squafe Garden, in  questa cit* 
tà, -un grande «omirio di pzotesta riu
scito sn^nnente ao'tto- 'ogni riguardo.
Più*' (di'|Ì-2'Ó00-_.aocoTsero ad a-scoltaro 
oratòri d i

l> iè, e o opin te.
N o n  - b ro n to lia m o  

d ia m o , e  c o n  q n e !la '^ o n <  
r t in g u e  i  òpexa io  e v o lu to

(^om i « h é  : 
ifaioiriano 'lo -ste

I c o io  .'«0(ntré | a  .e sp u lsio n e  d e i . c in - 
.que, ' •[. V '- ! . .

.•A izchè l a  C a m e ra  d e l L av o ro  Italia- 
n a  d i ' N ew  Y o rh  h a  v o ta ta  -in .p ro p p tito  
d i ' xeariòrte, e- p ru ' . s p e tif ic a tà m e a te  
dpIFòspùIsione d t i  ^ n q u e ,  u n  vàbrato 

-o rdp ta  d p i-g ìo rn o  d i  p ro te s ta ,  -Ve no 
a o ò h id o '^k  tr à ta  in teg rrie '-  la sc ian d o  . a  
vo i - la - 'sce lta  d i p u b b lfea r ió  «e lo  cte^  
d e to u tr ie . - ' : ' J.
, £ '  in  q u e s ta  ■generàlè lè v a ta  d i scudi 

d i tu tè i.-g lL u o m in i lib e r i  m  q u esto , «olo- 
risu lta ta ^ -àm m ed ia tq n d ^ im tto . fd^A lco ' 
d e i iò g i ^ t o r ì  b o r g h ^ r à d i  A lb a 'n ^ , '( ^ e  1 
sociedisrij «óoTganò- -ì. -oegni. •ev id èn ti. d i. 
u n a  g r a n d e .v i t to r « ';p é I  « o tia lism o,. .E

'u p i - d o v ^  «  d iritti,
--Ondre.ease're tranquH.lc

> A v a n t i i t i  TBTiottc $ 5 ,0 0

om poghi; 
anèìta tii 
’ó p e ra iò

MARi

O S T A
° ì

P i e c o t S  p
:Corrispe»dèinlti,t:-> O g n i

èli-giÒThale, ehiché.;pèr evitare , n  le''la
p u b b li& z ió n e  r i ta rc o  d é '
; èssèrqlinviata a :  -. ^ (à riin é  '-.ì 
t i !  Ì b Ì 4 : W »  T a jd o r  s i  C hten* .

NeW-York;-:Paequéle Tr 
... h lic a r iò n e  della'>Relazioiie--C'c|!ng 
. v ie n e  -  rim a-ndata  "  sd .- ó .  n,^' p  

. - a u a  2 u n g h e ^ .-e - j> 'o r-d ,* u r iò ra  
mav d i-  m a n d a ta  -a L a lD p ó a  ’.q  le llo  
p h e  ;-va a ll'jn d irizzo ,< )£ jB uttiai,

.Sa lu ti ó d ,a b b ra c c i,:  j '
• Y a t  ma^wanzà di,-^a2iò ti 

tiós 'ocphto 'd^ 'A V anti. " J-;:'.

C m C A G O V l l i h W ^ d
\ p e r  l u n e d t  i f e ' d  .M

'  a ri ' -ore 8  P . j 'M t  1. ' ;
p r  L ( 3 e À i i  e e t i l  s ^ ' ì & n é
• • - 24-34 So> -Oalrie.:|^/-Ave.-'-;| 

sono c o n v o ca ti tti t t i  i  «tompagàiì 
d(ùiti' n è i r U m o '.  ’qùaftieijé , in ^ s  
strgord iqarìó ', p e r  r i i s c ù ^ e  cose rii 

.siina  a tb a l ì t i i .  '
. F a c c ia m o 'c a I r ió  à M > ^ ó  d i  
tat{i préseiilL-

L a.-oèzione m anda.i;piu '\-sen)C Ìti rìn. 
raz io m e n ti a  -tutti i  c o m p ag n i delFun» 

•dicesùno- q u a rtiep e  ch.e -m o h o , s ì  sene  
. p r e s t a t i 'p e r  Ia'nfu«cita .-de lla  .feeta.

Faccio , n o to  a  . t a t t i  ì  ò am p ag n i c h e ' 
$20,-00. «Olio -stati co n seg n a ti in- prèsen 

d i m cm erosi .còmpa-gni d è i - 9 th  W ard 
A<merioa(n - B ra n ch , a l  - « a s t ia re  come 
p ro v a  -che ’qùesta-.eez ioaa  I ta liàn a  p ren 
d e  ^ la r te  .a ttiv a  a l l a  'c am p ag na  tie tto- 
c a le  d ò l . cónsigiliere d rà r le ls  T honson  

'  b e n e  ..'che -i - M m ^ g ln  -«a;^ iano 
(ch e  i l  c o m p ag n o  C h a r ieà  T h o n so n  e  sta 

a ld e rm a n  p e r  <lae a n n i  -del<9th 
W aTd;-So«iahst -Party . . j

S’-in tu rsce -ch e .a  q u e s ta  p ró 'sstm e t i c - ' ^  
r ió rd  H - c o m p a ^ o  T h o h so n  s o ^ a s se rà  ^

• .(méggioraaiza - s tre p itó sa ' o g n i - su

I  n o s tr i  m ig l io r i -voti -di r iu a c tta  N on 
dimènticduino ì  « e m p a g n i  -che -il p rim o 
e  l ’ulttm ó- lu n e d ì, -di o g n i m e se  questa 
sezio n e  a v rà  'I  s u o i . rego-la-ri'.m eeting 

n è llà -ò c ^ ta  -sala è l le  o re  7.3.0 '
' S o c ia lis t  H a l l '-  11-123 M ichigan  Av.

-P. S ^ I T O R I ,  C orr. '

S o ,  B O S T O N / M A S S ' .

S E ^ Ò N È ,.- ^ D R É A  C O S T A
II com paignó 'D ftid i pvesid àn te  ap ra  

!a  « e d u ta , t i  -« eg rrtàrio  a n n u n z ia  c h e  i 
y ecó h i c q n ^ a ^ tm . 'Ivo-, V érg iftn i, Banzi 
è .(frrrtèlli . ^ c h s l e  «  T ó m 'C a m p a n à r i  -

> a V ia r  p a rte J .d e llà  -nòstra -Se- 
z iò n 'e ''« d ‘a .r a f f o r z a re  -così l e  (file -deire- 
'«erctoo la v o ra tó re . ' U n ico  a  -vero, dono 
.di. b en v K iu to  a l  n ò s tr i  .« u o v i 4  «otnpa. 
g ^ i -è s ta to  i l  'grido- <Kr V iv a  i l  Sociafi»

N iti m e d esim e  gèomo': elri>a Iticigo l'é- 
-«trazione d e l la  -tom bolà, H I  .0. prem io 
fu  v in ta  -dalla c o m p ag n a ; Silvia  Sfeveri 
M àzriilli.’có l -No .̂ 3 3 8  H '2 ,o  prem io  fu 
-v in to .da  G a sa n o .Q u a e p p e « ó l-4 |o . 352. 
D ed o tae  l e  «pése, ir e s b a 'a  .Be(ntiKÙo del
n o s tr o 'A v a n t i  $ .67.75 che. v e rranno  , 
f e d i t o ,  a l  più’  pr-esto .al n ò s tro  a ro n » ij | 
n islra-to ra '-G idJà, .  ' . {
.. Q u é s ta . S ez io n e  in v ita  lultie  le  altre 

«ezìoni,- a  v o l «  .C o o p erare , a-ilch’osse a 
( s tro z ^ re  questo- m a led é tto  , defic it e 
c o s j Ja iù r ib tà  b a n d ie ra  *dei . Socialisd 

- 'Itàio .A 'tnei'iean i p o tr à 'e v e h tó la re  «ew- 
pcre p iù ’ i n  a l ta  t i  (SUo-toSsó e  fiflaràn^n»— 
■ té-yèejiìHo* ;

' C o m p ag n i a!I--opeja . e', prepafiainoci 
p e r . i  p ro as ìn ti av v en fan en ti... *’ i

'  '  '  r .  -DL .MAGGIO .Corri .

A V V I S Ò !

T u t t i  I  c o m p a è r i t ,  g l i  

q n d c i ,  C i r c o l i ,  S o c i e t à  

e c c ,  e c c . , c h e u v e à s e r o  b i 

s o g n o  ( R q u a l s i a s i - l à v o -  

r o  T i p o g r a f i c o ,  p p à s o h é .  

r i v o l g e r s i  d u i  c o M p .  

B e l l a n d i  Z d ^  S ó ^  O a k -  

l e Y .  A p e .  s i a a  ù 1 ? i i ^ i o n é  

\ ^ p u t e  n e i  l o c a l i  d ^ U à  

S e % .  . n t o  Q ù a r t i è r é . ,  / 

P R È Z Z I  M O p E R À ’f f




